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BOLLETTINO POLITICO 


Finora non ci è giunto nessun di- 
spaccio da Costantinopoli circa la riu- 
nione decisiva della Conferenza che deve 
aver luogo oggi, ma, secondo ogni pro- 
babilità, la risposta della. Porta sarà 
tutt altro che favorevole. Se è vera la 
notizia della Corrispondenza politica 
di Vienna, che sono insorti dei dissensi 
nel ministero ottomano e che Midhat 
pascià intende ritirarsi, ognun vede che 
sarebbe proprio il partito della resistenza 
e della guerra ad oltranza che acquiste- 
rebbe il sopravento nei Consigli del sul. 
tano. 

Il Tagblalt di Vienna supplisce alla 
mancanza dei telegrammi di ieri e ci 
enumerà le controproposte che i dele- 
gati della Turchia avrebbero presentate 
alla Conferenza. Queste controproposte 
sono addirittura la negazione del pro- 
gramma dell'Europa. La Porta accetta, 
sì, un governatore cristiano per la 
garia; consente , è vero, a stabilir la 
Drina come frontiera della Serbia; non 
si oppone, no, alle domande del Monte- 
negro, appoggiate dalle potenze, circa 
un to territoriale e un porto 


sull’ Adriatico, ma però respinge l'ob- | 


bligo di amministrare sempre ed escla- 
sivamente con governatori cristiani la 
Bosnia e l'Erzegovina ; respinge ogni 
progetto d' occupazione militare stra- 
niera; respinge l’idea del disarmo 
maomettani; esige la demolizione delle 
fortezza serbe e un’ indennità di guerra; 
vuole che il Montenegro paghi le con- 
cessioni. della Turchia dichiarandosi vas- 
sallo del sultano. Può darsi che ulte- 
riori notizie rechino dei cambiamenti a 
questo informazioni del Tagblatt, ma è 
lecito ritenere che su per giù le con- 
troproposte turche non saranno diverse 
è serberanno sempre quel carattere di 
ostilità ai voleri dell’ Europa , cha 
causa principale delle presenti difficoltà 
della situazione e che condurrà inevita- 
bilmente, oggi o domani, a una rottura. 
Al punto in cui sono lo cose, non ci 
par davvero possibile una soluzione che 
soddisfi alle esigenze dell’ Europa e 
non rechi umiliazione al governo turco. 
Dispacci da Pera ai giornali inglesi 
dicono che la Porta vorrebbe firmare 
un protocollo col quale essa si impe- 
gnerebbo di eseguire fedelmente le ri- 
forme ; consentirebbe inoltre a che la 
Conferenza, riunendosi nuovamente fra 
due anni, verificasse la loalo esecuzione 
delle nuove leggi costituzionali promul- 
gato testò a Costantinopoli. Gli stessi di- 
spacci però aggiungono, che il gone- 
rale Ignatief®! dichiarò apertamente di 
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APPENDIGE 


La sciabola di Murat 


Racconto di L. Scuòkixa. 


(dal tedesco) 


Il conte Ulrico profferì tutto ciò nel 
suo antico tono tracotante, ma per entro 
a questa tracotanza tremava un non s0 
che, cui che Melusina appena distingueva. 
Forse prima non v'era od ella no 
vea saputo conoscere ? 

— Se voi... — rispos'ella, chinando 
a terra lo sguardo: — se voi stimate 
tal cosa un lieto rivolgimento della vo- 
stra sorte, allora... allora io me ne con- 
gratulo con voi. 

— Voi lo dite in modo come se con- 
sideraste la cosa diversamente. Ma che 
altro poteva io sperare di meglio per il 
momentb? Qual migliore rivolgimento 
poteva chiedere alla sorte ? Ditemelo voi, 
Melusina, se il sapete! Potrebbe esservi 
per me altra speranza all'infuori di 
questa ? 

— Può darsi che abbiate ragione — 
rispos’ella brevemente e con freddezza, 
e quasi con durezza. 

— Ecosì io devo pàrtire... — pro- 
seguì Ulrico, dopo una pausa con sem- 
biante rannuvolato, partire coll’appren- 
sione per«la vostra sorte @ quella della 
nostra amica Annetta. Devo rimettere a 
voi la cura di assisterla coi vostri saggi 
consigli, di trattenerla da un progetto 
molto, ma molto inconsiderato, ideato 
dalla sua capricciosa testolina e 
— La mia capricciosa testolina! — inter- 


Bal- | 


non aver facoltà di fare ulteriori con- 
cessioni. 


I telegrammi della sera da Londra, | 


Bucarest, Costantinopoli ci mantengono 
sempre in uno stato d'incertezza. Mentre 
il Times è ancora ottimista, tutta la 


stampa inglese non ha più speranza in | 


un componimento pacifico. Mentre si 
sperava che a Bucarest prevalessero idee 


moderate, ora ci si annuncia la revoca | 


dell'ordine di mettere l’esercito sul piede 
di pace; una solenne protesta della Ru- 
| menia contro l’apprezzamento che fa la 
Porta della posizione del Principato; un 
tentativo, certamente appoggiato da qual- 
che grande potenza, per ottenere dalla 
| Turchia un atto che dichiari affatto vin- 
dipendente la Rumenia. Il solo fatto che 
lascia aperto l’adito a qualche speranza 


| sposto, sembra, a fare alcune piccole 
| concessioni. Ma e la Porta che dovrebbe 
| rispondere con concessioni non piccole? 


il 

Una corrispondenza da Costantinopoli al 
| Journal des Débats sì occupa a lungo 
| della Costituzione turca e, conforme- 
' mente alle vedute turcofile del giornale 


| parigino, non ne dice male. 


| Sarebbe un negare l’ovidenza = sorivo il 
| corrispondente dei Débats - il considerare 
| senza importanza questa Costituzione. Se 
| niente vi si dico chiaramente riguardo al 
| sorvizio militare per tutti, niente riguardo 
al giuramento dei cristiani davanti ai Tri- 
bunali mussulmani, niente su altri puoti di 
una gravità pressochè ug: 3 so a noi 
resta di conoscere la leggo elettorale pro- 
messaci dall'articolo 66; so il granvisirato, 
malgrado i pericoli che ha cagionato so- 
vento 0 ghe può cagionar tuttavia, è man- 
tenuto, esigendolo fozme Je difficoltà attuali, 
noi abbiamo però acquistato la responsabi- 
lità dei ministri poi fatti ed atti della loro 
gestiono; la partecipazione del paoso al 
governo mediante la formazione d'una Ca- 
mera doi doputati; la nescssità d'una leggo 
por la oroazione, la ripartizione o la per- 
jo di tutto lo imposto, e la promessa 
Corte dei conti incaricata dell'esame 
dello operazioni degli sgonti delle finanze. 
+ Potrebbe darsi che questa Corto dei conti 
arrostasso l'opora dei dilapidatori , sempre 
vigorosa in questo disgraziato pacso. 


Il corrispondente dei Débafs tocca 
anche della lacuna enorme contenuta 
nella Costituzione cogli articoli 57 e 68, 
che stabiliscono che le deliberazioni della 
Camera saranno fatte in lingua turca, e 
che non possono essere eletti coloro che 

| non conoscono questa lingua. 


Dovremo aspettaroi - aggiunge il corri- 
| spondente doi Débats su questo proposito 
| di vedere molti candidati andare a scuola, 

poichè sono ben rari coloro che parlano 

turco in Creta, nell'Epiro, in Tessaglia, in 
| Albania, in Bulgaria, nell'Asia Minore, dove 
| l'arabo è la sola lingua usata. Chi rappre- 
sontorà dunque queste regioni nella futura 
Assombloa ? Dei deys in disponibilità o dei 
| piocoli impiegati, poichè essi soli sanno un 
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con meraviglia l'uno e l’altra: — È 
strano davvero! Voi due mi state in- 
nanzi come le vere immagini dell'orgo- 
glio e del capriccio e parlate della mia 
testa capricciosa! Ringraziato anti Dio 
che io l'abbia atta a convertire voi e i 
vostri cuori duri che non si vogliono 
dare per vinti. In quanto al mio pro- 
getto inconsiderato non importa che ve 
ne prendiate altrimenti pensiero, conte 
Ulrico. Ne ho da un pezzo uno migliore... 

— E quale, Annetta ? E che volete 
fare di codesto foglio? — chiese il conto 
vivamente, scorgendo ch'ella i 
padronita della patente inviatagli: — 
non vorrete mica stracciarla per caso?.. 

— No, no certamente — diss'ella spie- 
gandolo sul tavolo davanti a sò. Poi op- 
ponendo il braccio sinistro ad Ulrico, e 
col destro impugnando una penna tolta 
sulla scrivania di Molusina, scrisse al 
basso del foglio con caratteri grandi è 
con ferma mano il nome di Enrico: 

— Ecco fatto! Ora sta tutto in regola 
@ Maurach non ha più d'uopo di diven. 
tare uno spedale. Sarebbe anche stato 
peccato. Enrico può diventare invece un 
bravo è onesto soldato, e questo non 
sarà certamente un peccato. Anzi così 
si accomoda tutto e quando egli entrerà 
nel suo reggimento niuno sì rammenterà 
della nera sottana divenuta superilua per 
lui. E quando se ne ritornerà con qual. 
che piccola cicatrice nella faccia e le sue 
belle spalline e una be co sul petto, 
niuno potrà trovar re in ciò 
che un bravo soldato coxdoca davanti 
al sindaco la sua fedele ragazza © pro- 


mettano entrambi di aro una degna 
coppia cristiana. Non ho ragione ? A che 
devono dunque servire agli nomini la li 
bertà e le nuove leggi s9 niuno ha il 
coraggio di servirsene? lo almeno vo- 


glio tentare di farvi de' proseliti... En- 


ruppe qui Annotta che aveva guardato rico per primo. 


è questo, che le potenze si mostrano di- | 


GIORNALE QUOTIDIANO 


LI 

po' di turco e lo serivono.. Un'Assemblea 

dove si parlano più lingue è, senza dubbio, 

una strana anomalia. Ma la Turchia non è 

forse un paese eccezionale ? 

—__—_—_—---«e__— 
I TRATTATI DI COMMERCIO 

Malgrado le preoccupazioni guerresche, 
i Governi e i Parlamenti non perdono di 
vista la questione del rinnovamento dei 
trattati di commercio, e si può desm- 
mere dalle brevi ma vive e dense di- 
scussioni quanto fuoco arda sotto la ce- 
| nere. Se l'Europa si pacificherà, la po- 
litica daziaria dei vari Stati diverrà il 
tema prominente. 

Anche in quest ultima quindicina ab- 
biamo avuto le dichiarazioni dell'onore- | 
vole Depretis alla Camera dei deputati'e 
al Senato e quelle del principe di Bis- | 
marck al Parlamento germanico. Ci| 
! hanno tranquillati le risposte dell’ ono- | 

revole presidente del Consiglio italiano 
agli onorevoli Minghetti e Rossi. In tale 
guisa la rinnovazione dei nostri trattati | paiono e sono e si ricercano le più re- 
| di commercio continua a-costituire-une|condita.ginatificazioni di essi. Alcuni 
| terreno neutro fra î vari partiti. Non | hanno segnalato nel recente discorso del 
si tratta di rinnegare, ma di svolgere | principe di Bismarck un indizio di pen- 
| e conchiudere le negoziazioni interrotte | timento; un accenno dal libero scambio 
} al 18 marzo. Le difficoltà d'allora sono | al protezionismo. Non lo crediamo ; ma 
quelle d’adesso, e l’on. Depretis, che ha | giova conoscere la realtà delle cose. Col 
mostrato în quest’ affare molta prudenza, | primo gennaio di quest'anno è entrata 
| ha riconosciuto di nuovo, come aveva | in vigore la legge tanto disputata in 
fatto a Stradella, anche nel Sevato ita- | Germania che toglie ogni dazio sul ferro; 
liano, il valore e l'utilità degli studi | è industria del ferro ne è atterrita. La 
e degli atti, che ha trovati compiuti. | parola è poco forte per esprimere la ve- 
Gli Stati esteri sono adunque ammoniti; | rità. Questa industria si era strabocche- 
invano spererebbero nelle nostre divi- | volmente ed esageratamente sviluppata 
sioni; noi siamo tutti d'accordo per la | in Germania dopo la guerra del 70 per 
difesa legittima dei nostri interessi eco- | varie cagioni. Le grandi commissioni 
nomici. militari ; il rialzo dei prezzi ; le nuove 
Ben più gravi sono le dichiarazioni | imprese di costruzioni dipendenti dell’af- 
del cancelliere tedesco fatte nell’atto che | fluenza di tanti miliardi. Ma oggi que- 
presentava alla Camera dei deputati del- | ste cagioni favorevoli si sono mutate in 
l'impero un progetto di legge sui dazi vorevoli. L'industria del ferro declina; 
di ritorsione. Trattasi di una facoltà | e nel distretto di Dortmund, che è uno 
transitoria, di cui il potente cancelliere | dei principali, i prezzi del ferro da 18 94 
vorrebbe essere investito col fine di | marchi per centinaio che erano nel 1873, 
usarne ad arma nelle prossime negozia- | sono ora discesi a marchi 7 63. È un 
zioni commerciali, a accennò, con quella | ribasso del sessanta per cento! E mal- 
sua rude franchezza che è segno di | grado il ribasso , i depositi rigurgitano. 
forza, alla Francia @ all'Austria. Noi | Nella recente discussione al Reichstag fu 
avevamo previsto da un anno questo | constatato che in questo momento la pro- 
progetto; sin da quando l’attuale mini | duzione dell'acciaio Bessmer nella sola 
stro del commercio Achenbach in un | Germania può provvedere il mondo in- 
discorso a Francoforte aveva dichiarato | tiero. Ora, secondo il ragionamento del 
che la Germania si manterrebbe fedele | principe di Bismarck, la legislazione vi- 
ai principi di libero cambio, ma si sa- | gente in Francia sulle ammissioni tem- 
rebbero aperti, colle più dure rappre- | poranee e sugli acquits d caution si ri. 
saglie, i mercati esteri. La promessa fu | solve, segnatamente nell’ industria del 
tenuta, sebbene ron si sappia quale ac- | ferro, in un premio di esportazione. È 
coglienza Ja Camera farà al nuovo pro- | provato, secondo il principe e i suoi mi- 
getto. Si sa finora che la Camera, in- nistri , che i manifatturisti francesi im- 
vece di discuterlo, lo ha rimesso ad un | portano il ferro ordinario , che ha un 
Comitato; è un mezzo dilatorio. Ma se | dazio più basso e giovandosi delle am- 


il cancelliere vorrà quella legge, la ot- 
terrà. Nelle mani di lui può divenire un’ 
arma formidabile sia nel bene come nel 
male; può cooperare a porre ad effetto 
i principi di un ragionerole libero scam- 
bie come ad inaugurare una guerra di 


come risulta anche d2l discorso suo, che 
abbiamo illustrato, sul pagamento in oro 
dei dazi in Russia, tuttavia è a 


della Germania di partecipare all'Espo- 
sizione di Parigi? I potenti hanno que- 
sta sventura, che i loro atti non si vo- 
gliono mai interpretare per quello che 
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Ma, quand’ anche fosse vero quanto dite 
e ch'io del resto sono ben lontana dal 
concedervi, pensate voi anche alle con- 
seguenze di un tal passo? Il mondo. 

— Il mondo non potrà far nulla con! 
Enrico nè Annetta. La proprietaria di 
Maurach quando avrà sposato un valoroso 
ufficiale reduce dal campo troverà per | 
l appunto altrettanti visi che le sorride- 
ranno umilmente, altrettante schiene che 


Melusina l’avea udita con muto stu- 
pore. 

— Annetta! — esclamò finalmente: 
— e voi credete che Enrico sarà pronto 
a far tutto ciò? Stolta fanciulla... 

— lo non sono stolta ; e in quanto 
alla prontezza di Enrico nel consentire 
al voler mio me ne prendo fastidio as- 
sai meno che del modo di costringer voi 


| che possiate fare, l’ unico mezzo 


a seguirlo; eppure non vi lascerò in pace 
finchè non l’avrete fatto ! 

— Ma gli è orribilmente immorale 
codesto, è una colpa solo il pensarvi! | 
— esclamò Melusina pur sempre nel mas- | 


si curveranno dinnanzi a lei, come se a- | 
vesso sposato qualunque altro giovane del 
vicinato. Il mondo deve sparlare di certo, 
è un bisogno per lui precisamente come 


simo stupore. — È una cosa inaudita, | di mangiare e di bere; ma se si volesse 
impossibile ! | evitare tutti coloro di cui sparla, ognuno 

— Perchè sarebbe nna colpa? — | dovrebbe rinchiudersi in una cella. Si 
prese qui a dire il conte: — Ciò s'op- | sparlerà dunque certamente anche della | 


postra rondinella e di Enrico ma essa 
ha le sue ali, per librarsi al disopra 
delle cattive lingue, egli penserà che 
più grandi uomini di lui, da’ primi ri- 
formatori giù giù a'liberi pensatori, prin- 
cipiarono dall’ infrangere de' voti formati | 
nella soggezione e nell’ ignoranza. 

Annetta lo areva ascoltato attenta- | 
mente e quand’ ebbe finito, giunse taci- 
tamente le mani: 

— Voi avete tenuto un bel discorso | 
in mia difesa..... Ma io non sono mica | 
tanto coraggiosa come mi credete, no © | 
appunto le vostre parole mi hanno fatto 
pensare più di prima a ciò che stiamo 
per fare, e m° hanno cagionata un’ ango- | 
scia improvvisa. Mi sembra che si debba 
riflettervi sopra, molto ponderatamente ... 
No, no, non è il coraggio! è la dispe- | 
razione , è la necessità che mi spinge | 
così ciecamente... perchè , dopo aver | 
perdato ogni altra cosa nel mondo non 
abbia anche a perdere Enrico, a cui | 
non potrei sopravvivere ! 

Mentre Apnetta così parlava, il dolore | 
— | spirava infatti da tutto il suo sembiante. | 


pone, è ben vero, alle vostre idee , ma | 
concorda del tutto logicamente con quelle | 
della signorina Annetta, tra cui sembra | 
esservi quella che l'amor suo e di En- | 
rico sieno alcun che di più alto e di più 
sacro che non i vecchi o antiquati pre- 
cotti di una teologia che più non è a- 
datta ai tempi nostri. lo ammiro questa 
animosa rondinella col suo franco co- 
raggio. Milioni d'uomini la pensano come 
lei e stimano che il puro senso e più 
nobile dell’umana natura debba riportare 
la vittoria sullo leggi inumane di un or- 
dine di cose omai vieto! Ma quanto po- | 
chi pur sono che osino opporsi a questo 
vieto ordine! Quanto pochi osano fer 
valere il lorv interno diritto contro quello 
di fuori che s'arroga di conculcarlo! È 
ipaudito, codesto è vero! Ed è perciò 
ch'io ammiro il giovanile coraggio della | 
nostra Annetta. Ella s'è certamente poco | 
| curata dell'esame teoretico della cosa; ma 
possiede l’invidiabile risoluterza di saper 
far tosto seguire ad un forte sentimento | 
l’energica azione. 
— Ma.... — esclamò Molusina: 


del gerente L. fi 30 ogni linea. 
Pagamento anticipato. - 


mn) di 
degli acquits a nelle esportazioni austriache. Il negozia- 
i tore italiano dei trattati di commercio li 
aveva già prima del 18 marzo, 
premio indiretto per la | additandonesl’effetto ingiurioso ad alcune 
ferro superiore e contro | industrie nostrane. E ora la discussione 
principe di Bismarck | recente del Reichstag germanico aggiunge 
officine tedesche o con | valere e autorità a ciò che si era già 
negoziazioni | segnalato in-Italia. In verità si prepara 
temporanei di ritorsione. | una ben difficile giostra nelle prossime 
negoziazioni commerciali fra i vari Stati 
europei, e sarebbe stata una grande for- 
tuna se l'Italia avesse potuto vedere 
esauditi i suoi voti e appagati i suoi bi- 
sogni prima che i più forti entrassero 
nella lizza. Questo era uno degli intenti 
che avevano guidato le Amministrazioni 
passato nelle precedenti negoziazioni. Ora 
il governo deve tenere più che mai gli 
occhi aperti e tesi, o spiare ogni fatto 
nuovo, anche il più lontano. Vigilare 
con ® continuamente, sarà 
il modo di avviarsi ad una conchiusione 
efficace. 
———____eee=__r 


LA LIBERTÀ DELLA STAMPA 


La Nazione si è decisa un po' tardi 
a parlare del telegramma indirizzato dal- 
l'on. La Cava ai prefetti ingiungere 
loro di respingere dagli uffici la Gazzetta 
d'Italia, 

È nota la interpretazione che i gior- 
nali ministeriali hanno cercato di dare a 
quel dispaccio telegrafico; è noto del 

che noi, senza preoccu) di ciò 
che la Gazzetta d'Italia avesse potuto 
scrivere, abbiamo considerata la questione 
unicamente nell'interesse della libertà 
della stampa. La Nazione, che si accorge 
ora del rumore suscitato da quel tele- 
, vorrebbe abbassare di nuovo la 
ad un volgare pettegolezzo. 
Dice che il tempo ha reso più semplice 
la questione ; secondo lei, non esiste al- 
cun dei prefetti ai sotto-pre- 
fetti, e il dispaccio dell'on. La Cava non 
può aver altro significato salvo quello 
che dagli amici del ministero gli viene 
attribuito. Tutte questo cose lo aveva 
dette prima di lei il Bersagliere, e roca 
meraviglia che dopo tanti giorni la Na- 
ione non sappia far altro che ripro- 
durre, per questa parte, l'articolo del 
suo collega di Roma, al quale crediamo 
di aver già risposto in modo soddisfa- 
conte. 

Noi non abbiamo voluto esaminare se, 
trattandosi di spendere i danari dello 
Stato, il ministero avesse il diritto di 
faro delle distinzioni fra i vari giornali, 
secondo le lotte e le passioni del mo- 
mento. Ci sarebbe molto da dire su 
questa materia, intorno alla quale, por 
ora, non intendiamo discutere. Ciò che 
abbiamo detto e ripetiamo si è, che il 
telegramma dell'on. La Cava non accen- 
nava punto ad associazioni coi denari 
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Di 


ragionamento del principe di Bismarck 


in Germania , la Francia dovrebbe rat- 
tristarsano © la Germania allietarseno. 
Poichè a spese del Tesoro francese, i 
tedeschi che consumano il ferro lo pos- 
sono acquistare a più buoni patti, non 
dovrebbero dolersene. Chi ha il diritto 
di dolersi è il contribuente francese, che 
paga a favore di una classe di esporta 
tori. 
È, come si vede, la quintessenza della 
idealità economica questa specie di ra- 
gionamenti che si traggono dai giornali 
inglesi, ma non ci paiono atti a con- 
vertire il principe di Bismarck. Il torto 
loro è nel credere che la società umana 
sia composta soltanto. di consumatori e 
non anche di produttori. Guai anzi se 
ogni consumatore non fosse anche pro- 
duttore ! 

E poichè ogni nazione aspira legitti- 
mamente a svolgere la sua potenza eco- 
nomica, è naturale che si senta offesa 
quando uno Stato straniero, non già per 
naturfle prevalenza , ma per artifizi di 
premi di esportazione, la inonda de’ suoi 
prodotti. E ragionando ad assurdo, se 
una nazione, per distruggere una indu- 
stria dei vicini, pagasso dei forti premi 
di esportazione, colla mira poi di abo- 
lirli quando fosse raggiunto l’ intento, 
il vicino dovrebbe lasciar faro e lasciar 
passare ? I trattati di commercio proibi- 
scono ogni specie diretta © indiretta di 
premi all'esportazione ed è d'uopo vigi- 
lare nella loro rinnovazione onde non 
si possano violare impunemente queste 
corrette discipline. L’Italia in ciò ha un 
interesse identico a quello della Germa- 
nia, e il principo di Bismarck ha colpito 
nel segno indicando alcuni premi anche 
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— Non vi ritirate Annetta — esclamò 
il conte: — non vi pentite di ciò che 
avete fatto. Io sento che gli è il meglio 
per sal 
vare voi ed Enrico e perciò vi cedo ora 
con gioia il mio retaggio. 

— No, no, no! io non mi ritirerò; 
non voglio nè farlo! — disse 
quella mandando un profondo sospiro ; 
— nol potrei neanche se credessi che 
avessa a essere la rovina di entrambi... 
nol potrei. 

— Chiamiamo Enrico! — disse il 
conte alzandosi. 

— Sì — rispose Annetta; — ma prima 
voglio meritarmi anche una tolta la vo- 
stra lode di ssper accoppiare un forte 
sentimento ad una energica azione! La 
vostra mano, conte Ulrico. Voi siete la 
energica azione, e senza di mo non vi 
resto ora a capo di agiro; 0 voi, Molu- 
sina, datemi voi pure la vostra mano. 
Voi siete il forte sentimento, e senza di 
me non vi verrebbe allo labbra il vo- 
stro sentimento !.. Per cui bisogna che 
jo agisca e parli per voi due! 

Ella aveva messo, così dicendo, la 
mano dell'uno in quella dell'altra, 0 
avendoli guardati, e sorridendo, 
lunse 

— Ma no, che io parli non v'è d'uopo 
davvero! I vostri aguardi veggo che 
hanno impreso di farlo , e ciò che di. 
cono non ha bisogno d'interpreti. Voi 
rimarrete presso di me, non è vero? 

— Si, imperiosa contessina di Mau- 
ràch; si rimane: Melusina non è meno 
obbediente di me! Dite una parola, Me- 
lusina, che il siete! 

— Non è troppa sciocchezza... — ri- 
spose Melusina profondamente , arros- 
sondo: — quando si tratta di persone 
che prendono con tanta leggerezza i giu- 
ramenti... 

— E vorreste costringermi ad an 


nientare tutto il piano della nostra a- 
mica, il suo unico mezzo di salvezza, 
facendo riprendere a me quel foglio 0 
lasciandomi rientrare nel mondo io stesso 
quale soldato, diseredato e disperato? 

-— No, no! — vivamente Mo- 
lusina. — Ciò sarebbe anche un affare 
di coscienza! Voi avete già fatto dei 
danni abbastanza nel mondo quale sol- 
dato; da ora in poi non dovete più uc- 
cidere alcuno, se non che tutt’ al più 
una povera donna quando ella s'avvo- 
desse che più non l’amate! 

Annetta, lieta 6 trionfante della pro- 
pria vittoria, era corsa a cercare Enrico. 

Alcuni giorni, dopo l'improvvisa spa- 
rizione del cappellano era tema allo 
ciarle dei dintorni; ciarle che caddero 
a poco a poco da sà e si rinnovarono 
solo in capo a qualche anno , allorchè, 
essondo arrivato improvvisamente al ca- 
stello di Maurach un capitano austriaco, 
ferito alla battaglia di... o che portava 
il braccio ravvolto in una benda nera, 
si diffuse, in grazia del pastore Loboff, 
la voce che detto capitano altri non 
fosse che l'antico cappellano scomparso. 
Questa voce acquistò sempre più vigore, 
benchè i servi di casa Maurach lo ne- 
gassero ed il capitano portasse un altro 
nome, finchè un bel giorno il nome del 
capitano e quello di Annetta si lessero 
entrambi sugli affissi per le pubblica- 
zioni matrimoniali appesi alla Prefet- 
tura, e in quel giorno invece di accre- 
scersi quella voce , si estinse con mira- 
bile prestezza. 

Alla contessina di Maurach, alla rom- 
dinella della torre da tutti amata, a tutti 
benevola e larga d’aiuto ,, non avrebbe 
osato nessuno apporre nulla di male, 
ancorchè il pastore Demerito vi sì vo- 
lesse adoprare con ogni suo sforzo. 

Fire. 


poi, 


per non lasciarvi entrare i giornali spia- 

‘centi al ministero. E ae - distrazione, 3 

sia in grado di leggere senza ali ‘avere loro addossato l'onorme. ca- classi ricche sanno quinti perlooli 

della Nazione, a spiegare diversamente particolarmente rico di manutevzioni dispendi nell'ordine pria Eros n 

Vibra sai come domani una sconfitta ia Oriente li po- 
Ora, dopo le proteste generali, la un nuoro ed apposito uffisio tecnico un 

stampa ministeriale viene a dirci che 


vero pleonasmo, giacchè jl genio civile go- 
l’on. La Cava ha voluto ordinare una vernativo avrébba potuto con pari o forse 
cosa diversa da quella che ha scritta nel 
suo telegramma. La Nazione, che d’ac- 
corgimenti è maestra, ci concederà che 
l’artifizio è puerile. tan Trim qualità 

li ordini governativi ? essere 

ps Ammesso che questi mezzucci 
di guerra convenissero ad un governo 
libero e forte , costava tanto l’ordinare 
uramente e semplicemente agli uffici di 
refettura che non rinnovassero l’asso- 
ciazione alla Gazzetta d'Italia? E se 
Ton. La Cava non si sentiva in caso di 
riassumere questo semplicissimo concetto 
in ua telegramma, c'era proprio bisogno | "uni, giacchè non timentidare Wa 
di adoperare il telegrafo, e non sarebbe la cita ren spinti a daro la 
statà più opportuna una circolare man- | \ipgrtà all Opere pio! ! 
data comodamente per la Posta e scritta | ‘La libertà applicata alle Opere pio noa 
con la cura richiesta dall’ altissimo ar- può intendersi che nol senso di lasciare che 


gomento? Il governo , anche quando è | il patrimonio di questi Istituti prenda il spera, a abalzara l'ammisistrazione presente. | St-Germain l Auxerroîs sd ‘un'alunna in- 
persuaso di far opera utile al paese, | volo a piacimento degli amministratori. E D'altra parte la Giunta, volere o no, rup- | terna del Sioro Csore, e, ravcontandole che 
deve ‘adoperare il freddo e dignitoso | sfido chiunque a trovare una spiegazione | siglio comunale come altri Ja fe alla Corte presenta la città; e uno schiaffo dato a lei | da questa chiesa fa fitto ‘il signslo della 
linguaggio della ragione; non discendere | diversa e più logica di questa. d'assiso 0 al tribunale. avrebbe riperoosso sulla guancia di tutti i | atrege la notte di S' Bartolomeo, le doman- 
ad invettive, e non lasciarsi accecare dal | Fatti questi cenni sulla amministrazione | Ma il contribuante uno è trino, persbò | cittadini ; @ questo non entra nei conti del | dai so hel convento avesse udito a parlare 
r dei Comuni e delle Opero pio tutelato dalla | felioitato contemporanesmente dalle bollatte | prefetto. Duoquo alla Giunta porto aperto. | di questo‘ terribile fatto. Estr mi Piapose : 
ro il telegramma dell’ono- Deputazione provinciale, diciamo qualche Ma la Deputazione provinciale! Portes | « Oh! signore, Jo si è appena meotionsto, 
iprodaciaio A to: parola anche sulla amministrazione provia- moi de ca! La Deputazione cosa rappre- | e ci fa detto cssiro. stata la strage di Saa 
revole La Cava; esso è il seguente: ciale propriamente detta. la provincia fossero amministrati con impar- { senta? Tutta la provincia, molta gente, è | Bartolomeo un'aggressione dei protentanti, 
Roma, 14 dicembre 1870. E prima di tatto vi sarebbe molto da dire | zialità e giustizia, @ poco gl'importa della | vero, un milione e più, ma buoni figli energicamente repressa dai cattolici. » Dua- 
Essendo giornale Gassetta d'Italia dive. | sulla circoscrizione delle provincie, quale | antonomia malintesa è del più malinteso di- | che stanno ia gran parto alla campagna e | que, secondo le istitutrici del Ssoro Cuore, 
nuto sistematicamente libello, la S. V. ca- | fa doterminata dalla legge del 185) e dalle | ssentramento. Esso, il contribueate, vorrebbe | non ci abbadano. E poi la Deputazione è | le campano di St-Germain l'Auserrois fu- 
rerà che sia respinta dagli uffici da lei di- | posteriori. Vi sono alcune provincie, o quasi |-godere il beneficio dell'assoetszione nezio- | sheora tutta d’on pezzo 0 i cunel prefettizi | rono suonato è stormo dai protestanti ; fa 
pendenti. La Cava. sempre piccole, che la natura e gli uomini | nale, Ja quale, con minore spesa ed in modo | nonarrivarono a soiuderla; è presieduta dal l'ammiraglio di Coligny che tramò l'asse» 
pena ” URI pa Parra e a tecno pad condizioni aa ierddlatnento, DeL pggrradgne ai servizi | Gorla, fico Pesi; cappraggi pesata a peg Carlo TR Spiri cai 
la Nazione non faremo pografiche, per rapi interesso , per | a bisogni È Vorrebbe che vonisso sta- | suo seno tre o quattro, nel novemire permetta al tra avergogna- 
credere che non lo abbia inteso come | abitudini omogenee. Questa è Ja provinela | bilito un Bi) sorio ei efficace controllo sugli | scorso non esitarono ad apporre il loro nome | tamente Ja verità storica la più assertate ? 
lo si doveva intendere, cioè come Io ab- | che Sferioratda al concetto n tres] associa- Dad del orga cho la tutela sotto lo 5 gr en la A iene. pe fa sura ro tutti i libri del. 
temen! zione , di un consorzio ammini tivo che to garanzio fosso esercitata non da di una faziosa, è non Li 4 , toll esso che nei conventi 
Sme ne) cut, ave Ri" RO | sti ia li Opmpao è jo Bisio, vile si se. | iui star malo una lezionaina. si usino del trattati litografati dove al rac- 
pi Ì Re, sa ritornare | trambi. Si trovano invece, tanto no) ta | vorar | studio 0 pratica speci: Cosi il Gonsigiio ssnitario è notoriamente | cento storico si sastituisce fl faatastico Per 
voluto cogliere pren, dial i del chò nella bassa Italia provinole estesiasime, | matorio dello quali si occupano, non distratti | composto di consorti e nel giugno scorso si | quanto tempo ancora fo Stato soscorrerà 
sovra la questione delle demission * | raffazzonato con popolazioni per tradizione | da private osigenze 6 meno accessibili allo | permiso di oredere che la cremazione pa- | col suo denaro degl’istituti d'istrazione pei 
l’on., Nicotera, riferita 10 scorso novem- | sivorso, per interossi o par bisogni distinte, | influenze partigiane, agl'intrighi locali. trocinata dal sig. Pini, amico del prefetto, | quali la libertà d'insegnamento non è altro 
bre Opinione, e sul dispaccio telo- | che tendono a centri affatto opposti di at | ‘ E vi sarebbero molte coso de dire ancora, | non fosse veramente un progresso. Duaque, | che la libortà della menzogna storica f 
grafico indirizzato, in quell'occasione, dal | trsziono commere!ali, con territori! divisi da | ma mi pare tempo di finire questa tiritèra. | giù ancho al Consiglio sanitario. Il dono di veati mila lire che il figlio 
ministero dell'interno ai prefetti, e con- Len da To di fi Lo ili br Pi largo pa ho tracciato delle con- E Dato il pevtldezta SA rpello ha st | si ca mn tei 5 fatto alle famiglio 
quale abbiamo a suo tem ro- | costituito non rispondono certamente ad un [zioni generali dell'amministrazione comu- | lui il torto non far causa comune col leportati polittei, fa cagione di sosndalo 
hr Noi abbiamo tavocata l'onestà poi. soncetto ragionevole @ sono enti ibridi, | nale @ provinciale rissontreranno , non no | progressisti, è alla Corto d'appello prev:1= | nella nostra aristoorazia. Il Paris Journal 
tica, e la Nazione ci'dice che l'onestà è | tatt" altro. che utili pel. meccanismo della | dubito, molta verità { cittadini che si occa- | gono, cimè, ancora le simpatio pei viuti dol | chiesa so Jo-famiglio det deportati  polittoi 
, la e non soffre distinzioni. Questa | PRbblica amministrazione, pano dello pubbliche azionde, i magistrati | 18 marzo. Diaminé ! noti sono questi srgo- | componevario per cosò dire l'aristocrazia loi 
UNA s0/A ii lei; l'onestà è | 1° non so so sia attunlmente dosiderabilo | che, per ragione d'affisio, hanno dovuto stu- | menti suffitenti per ricordare a Sua Eccel- | miserabili ; volendo dire che un esroerato 
volta ha proprio ragione lei; dal Bi un riordinamento della elrscserizione pro- |.diario © sorvegliarlo. In: questa informa o- | lezza (questa si cho è una vera Eccollesza) }\ por reato politico: non è più fnteromanto di 
una soli eil Siamo onesti TONO | vinoialo , nò io vorroi certamente darne |l sposiziona non havvi traceia di spirito di | il primo presidente d'Appello, che i tempi | uh carcetato per reato comune. Ma Je ta- 
Ricasoli devo valere tanto pol governo | ahognò, ma mi parrebbo degno di chi si partito. So che i mali eui jo ho accennato | sono matati? lio doi carcerati politiei sono tanto più 
quanto per i giornali. Ed è perciò che lunoia come riformatore l'osaminare an- | erano tutt'altro che ignoti a talunì dogli | E ora como andrà a finire? V'ho detto | degne di commisrazione quanto è mitore 
nel pubblicar notizie o nello scrivere ar- questo lato della questione, giacchè sa- | uomini distinti che goveriiiràno Il pieso fiso | in principio che è un pottogoleziò; ma But- | l' interesso ctie innpirano allo classi agiste. 
ticoli non ci siamo mai lasciati guidare | rebbe conforme ai principii di libertà o di | at 48 mero. Mà mensò toro il coraggio di | tito una sola favilla sopra un'muochio di | I nostri oloricali se ro buoni ortettani 
nò dagl’interessi delle Borse (colle quali { giustizia il far cossaro la ssonvenienta che | affrontare risolutamente fa questione è por- | polvore, è vedrete cosa ne seguirà, E qui | è ego soolpita ia (ni la ne 
vrem..i numerosi e vasti distretti, situati nello moa- | tarla davanti al Parlamento, Nè si pu della polvore il sig. Bardesono ne sccumulò | che de amaro il uemico © restituire il 
BAR. sano a sà, sd Tala È tagno e privi perfino di atrado, che tutte la | eosarli di debolezza quasdo si Dale allo | di molta nei nove mesi della sua poco fe- | bone in cambio del malo, non avrebb.ro ope= 
fare), nò SORA Jottori qua grandi valli dello Alpi o degli. Appennini | condizioni parlamentari In cul ésì quasi | lico amministrazione, Staremo a vedere. |rato altrimenti che it signor Da Perrart. R 
spocio, alle quali i nùi,,;., lettori sanno debbano pagare il lusso dalle strade, dostantomente ai trovarono, ed al tumulto Salto a pio’ pari « in più «pirabil aore » | in luogo di condannare @ vilipendere gu 
che siamo stati sompre estranei. opere, degli Istituti , che la provinela cui | che avrebbe sollevato una propoita tvéste | è vi do una notizia bibliogradix, Il Treves | atti di carità che altr compie in favore 
La Nazione ha la memoria labile, ® | jono aggiogato mantieno o nel capoluogo o | apparenza autoritaria, quand'anche fosse in | ba avuto l'ottima idea di raccogliere in un | dvi poveri che non sono i loro poveri, do- 
in primo luogo non ricorda la forma | nello suo rieche pianure. realtà, liberaliasima, volume lo Conversazioni o oronache setti- | vrebbero i nostri olericali innaltàre sl Van 
dubitativa da noi data alla notizia della | | Ma nun mettiamo troppa carno a fa000 | Ora la circostanzo sono mutate ; il go- | manali, che Leone Fortis stempa da un anno | gelo la loro monte 0 drlizaria' per lo merio 
demiasione dell'on. Nicotera; anzi dice- { e diciamo qualche cosa delle spese che si | verno ha piena libertà d'azione. nell'/Uustrazione Italiana sotto il psoudo- | alla massima atitiort tes sacra miser. La 
vamo di non sapere come alla vigilia 
dello elezioni generali il ministero po- 


senz'altro il parere dell'impiegatucoio che 
ha l’incarico di passare lo carte al depu- 
tato. So invece si ha una raccomandazione, 
s6 si tratta di un mutuo, di una vendita... 
allora si sostiene valorosamente il proprio 
assunto, ed i colleghi si guardano beno dal 
contraddire il relatore così bena 


[es 
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PICCOLO CORRIERE. DI ROMA 


S. M. il Red partito oggi per S. Rossore. 


Grande scarsità di notizie, c non sipremmo 
sorto dov= pessarle quando il Municipio per 
primo non ha alonna novità da partesipsrci. 
È vero che ci vione assicurato che nel 
serbatoio comunale vi sono un buoa numero 
di progetti cho presto o tardi vedranno la 
luce, ma di progetti sogasti 0 nou eseguiti 
va no ba tanti cho non osl:mo patlarno ai 
nostri lettori, i quali potrebbero supporre 
che lo facciamo per semplice vaghezza di 
empire la nostra cronaca. 

La Giunta si riuvî ieri per intendersi su 
di aloune faccende in corso o di altre in 
progetto. Nominò provvisoriamente a diret- 
trico della souola suporiore femminile Ja si- 
guora De Gubernatis, un'egregia donna che 
ha già diretto con molta lode pareoghi pri- 
mari istituti di educazione femminile. 

TI Consiglio comunale sarà riunito fra non 
melto è vedremo se ci darà argomento di 
dir qusloho com di nuovo, I consiglieri 
hanno ricevuto la rolizione della Commis- 
sione ina:flcata di rispondere si quesiti pro 
posti dal ministero dei lavori pubblici sui 
lavori del Tevere. 

Riceviamo una lottera in cui ci pregano 
voler dire. quaiche cosa sulla lentezza con 
la quale procedono da qualche tempo i Ja- 
vori della via Nazienalo. 

Già altri giornali avendona tenato parola, 
non potremmo compiacere l'assiduo a ripro- 
durre la longa sua lettera, aila qualo in 


ll 


discordia; duo | 


TE 
7 


za, per «sempio, non ovvi tra l'ivso,na- 
Da nuova amminletri- | meato dello Stato (e quello Jolla Chiciat 
zione , so si arriva, como Son Escellenza | Ieri mi accadde di mcstraro la chicta di 


dliità, comm. Troschi, 
dev'estoro certamente a parto del segreto di 
questa lentezza nei lavori, 0 Jo preghiamo 
a nome del pubblico a farla, per quanto è 
in lol, comaro 

È una cosa da joon, ma se l'ottimo as- 
sessore soddetto sì compiacere di pestare 
por la via di Monte Vecchio, presentemente 
fa restauro, 0 voless informarsi, saprebi 
dal mesto d'agosto, sò ven errimo, si è 
mesto mano a rifare quella strada 0 cho sta 
aocora sterrata od in uno stato da far pietà. 


Il siadaco notifica aho il ruolo prinoipale 
dell'imposta su fabbricati per l'anno 41877 
ai trova depositato negli uffici comunili, ove 
nesterà per otto giorul a cominciare dal 2 
gennilo dalle oro 9 antimeridian 3 po. 
meridiane. 


sono addossato alle provincie mentre sono Saprà egli rimediare allo stato doplora- | nfmo di Dottor Veritas. Non ho ancora vè- | misoria dovrebbe esserò micra agli uomini 
di interesso. generalo e dovrebbero essere |-bile dello cose? Sirà un rimedio la leggo | duto il libro; ma sissome conosso le Con- | politici di qualsiasi colore, 


AE] - Gli isoritti nel ruolo dovranno pagare | 
tosse modificarsi. Ma la azione, che | *ostnuto dallo Stato. ora progettata? O sarà dessa una nuova | versazioni, non dubito che debba riescire | Nulla fuvsi di notevole nei rioavimonti rolitive imposto al* principlo di sica 
Ila ‘foi, e fa appello alla | Il pareggio del bilanelò dello Stato aveva | tppa sulla via cho a tanti tanti pare sbr= | intoressantisimo.. È la storia intellottuale è | vilisiali, Il sigtior Giulio Simon ha dichia» mesi incomiasiando da fabbraiò. 
dà sulla voce a,noi, e {a_ap una tale. importanza politica © finanziaria | gliataf Vedremo, artistica di una grande città, in gui si ri- | rato ai mairer cho la olttà di Pàrigi, » 


onestà, il 5 novembre pubblicava le me- 
desima notizia e con molti particolari. 
Ecco ciò che si leggeva nella sua cor- 
rispondenza da Roma in data dol 4: 

Il ministro dell'interno dopo la pubblica- 
zione, fatta dalla Gassetta d'Italia  sorisso 
una lettera al presidento del Consiglio di- 
chiarandogli ch'egli avendo sporto querela, 
non intendeva essere di poso o d'imbarazzo 
al gabinetto; e che quindi se il governo lo 


Questa mattina il P: ricorato in 
udienza particolare nella sala del trono { 
RR. PP. Abati, i espi d'Ordini religioni od 
Ì procuratori genèrali, èhe si sono recati al 
Vatioino per gli sugurit del nuovo ahvo, 

Il P. madotro Santito, vioo-gori 
PP. predicatori, ha letto un indi 
quale dopo 
partito a tuti 


da mora titolo imporitaro di Gioria pAl | —_—————————_—— —< flstto è si accentua tanta parto dalla vita stata fino all'opocì del nostri dissatri la 
paeso che lo ha raggiunto e per gli uomini raccontata giorno per giorno da dei pisceri, osa ora stata puro la 
che maggiormente si sono adoperati a ren- FERROVIA DEL GOTTARDO Uno sorittore, a cui non fanto von ve città della ce, del collegio na Pran. 
derlo bile. Bisogna dunque, in a, | lo spirito è la colt è uno speo ila | cia, dello incomparabili biblioteche è del 
della Rada dello moti por ni " Legga ide The: dior 1 8: aa operosità nell'anno decorso, pieno di | musei. Agli ufficiali il mialstro disso che 
pordonare taluni dei mezzi meno corretti P Pofte, fatt P te te N “E nod brio, di eleganza, di giovialità; ricco di | esd non potevano srvero chiamàti » rispon- 
che si sono adoperati, per arrivaroi, e fra | n" OI p ber ca cani n particolari, di aneddoti, di rivelazioni, che | dato dei dirtstri militari del prose ; 
questi è da anvoverarai cortamente l'enorme | "ing Per" inPr yo dai Peo. (SI #9l | diffisilmento si frovorebbero èltrove; Un | nyeati di cambio che Hororino essi fare 
carico fatto alle provinolo di pese che sd | Pabbia Inviato alla Dimore ITTAto eso | libro di cut la Pransia abbiamo giù molti | segnettento sulla ferima volontà del governo 
esso non competono, commettendo così una | , porta SA brr piero ad pesa 1 esemplari, ma che in Ita quasto io no | di adeprarsi per la corservazione della pros. 

i = ore -” n vd #, non ha che un precefente, ra un | In generale nei nostri circoli uffisisli, si 
oe end. 5 000 PRE five ci Semi Spi ine nie si Stati, Gontoni è Compagnio interessato hasno sigaro e l'altro di Fantasio, quantunque, a sn fa la concessione fatta dalla Camera 


tissimo a ritirarsi. pagato 0 la Cuma federalo ha trasmesso il ioni 9 
to e dolenti ossibile e non ardua la riforma ora che le | mio oredore, lo Conversazioni del Fortis | a) Senato come upa disfatta del partito ra- 
Il Depretis, sebbeno preoccupato e dolente, { P' | sussidio a Lucerna. » giano preferibili per usa più schietta it | dicalo. Tutti i compremeni del sig. Gam- 


rispose tora per lottera ; sl recò | condizioni fibanzarie dello Stato sono tali 
da lol è mi bia dI I dimiesionì non ] da permettere una vera e seria riparazione. | pronta nazionale « per una più varià dispo- | betta non approfarèné che alla tua sooù - 


Ieri un povero vecchio traversava la 
strada presto Ponteta di Trovi; tatto a un 
tratto airuosiola 0 case Una vettura omni. 
bus che pamava fa quel mom 


sizione dello matorio. È insomma unlibro | fitta, allorchè égli volle gridare: Al‘0 12! | voodo 1 vetturino potuto trattenoro i ca- 
ni doveva parlaro, pòrchè sarobbo statò stra- { Il mantenimento delle caserme e del es- E 1 
no cà Migirto che un vomo ,’ godendo la { sermaggio dei reali carabinieri, i fabbricati | CORRISPONDENZE ITALIANE di amoniesima © ina latrottiva lettore. | I vecchi repubbiicnni, choti sottò l'impero | valli, favditi 11 poveretto è gli spozzò una 
fiducia del Re, abbandonasso il portafoglio | © l'ammobigliamento degli Uftial governa- | _ 04 oggi deputati, sì sentino minore il od. | gambe. st 


- i x è . Diceva uno di questi : + Powr-nos 
l’attaoco d'un giornale, contro il quale f tivi è delle residenzò dei prefetti è satto Mitano, 2 gennaio. — Dunque, la sa : pi raggio. x 
DiAai rivolio-ni tribenali. 7 prefetti possono seriamente dirai #pess di | peto la grat novità, o, per dir più esatto; NOTIZIE ESTERE maori la pidse de cing francs cost ta 
natura locale? La tutela delle persone è | jl gran pettegolezzo, cho da ventiquatt'ore a x Royauté è la mimo pi monnayéo en 
13°10' iideto cdrrispotanto: dopo ter | sip, proprietà è còmpito dello Stato, nò | fa lo pi dello conversszioni milanesi ? Il ra cent sous c'est la République. »: Però il 
narrato che s'era tenuto un Consiglio | jj numero e lx entità delle stazioni dei ea- | signor prefetto; cicà, pardon, Ger Eosel- PRANCIA r'gnor Giulio Simon coptenterà in parte, 
di ministri, conchiudeva colle seguenti | rabinieri possono regolarti sulla maggiore | Jowss (così lo ehi «d fa fuosgnde d'ordina individuale, il pate 
parole : < potete ritenere per sicuro che | o minore disposizione a pagare @ sullo con- | di Rigras, prefetto della provincia di Mi- | tito repubblicsco. Egil, a questo fine, re- 
la Corona, nell'esercizio delle sue fu-| dizioni finanziarie di una provincia. Ed è | lano e sesatore del ba feri chiuso in | (W.) Parigi-Versaliles,29ernaio, — | vocò già due maires e | loro aggiunti che 
la D pi | regno, x i noll'elezi Fr I 
preme attribuzioni, non ammetterà pos- | una pura questione di interesse gen faceia la poria alla Deputazione provinciale, | Le feste © vatinoaso a Parigi. La temipars- | si erano sot protesti nell'a ezio di Avl- 
ibi imissione del ministro del- | quella dei rappresentanti del governo al Consiglio provinoiale sanitario e, nien- zionalo di que mo ba reso #6- | guone annullata della Camera. 
sibile la Li ci see 
P interno alla vigilia delle elezioni. » provinoio, che non va ragguagliata alla ar- | temeno, al presidente della Corte d'appello, | cora più vira ei ani capitalo. Quante sv 
E il telegramma ministeriale , con | leBderolezza o renuenza delle Dopatazioni | Proprio così. cese non si augu erano «fl Peio | te suoelò ne = lai 
no he sta tanto a cuore alla | P'oviaciali nel fornire gli alloggi ed Il mo-| Teri, primo giorno dell'anno, eràì, come > quaote spe- | Il Dee Lo eater 
SISSI Onletà Cha" Bilio ai prefetti ed ai loro uffici, ma alla | di solito, destinato alla visito ufteiali, gec- nel corso del- | della Confoderazio | rappi 
che era nna Ù i 3) tanti delle potenze e 
AVANTORE ,” aladtivà, cho' quit convenienza politica di stabilire fn un de- | tile costumanza, che molte tolte serve a | l'ecno! Losioghismosi tuttavia che la Frane | 129 potenze estera. 
maligna invenzione «:s00po elettorale. | terminato contro questa rappresentanza coprire o almeno a palliare certi serezi ine- | cia poma schivare gli ssogli che ne inter- al giornali © coat Pr mori pubbli . 
La Nazione che pubblicava quella ma-| Ra 2 proposito dil’quest'obbligo fatto sIla | vitabili nello relazioni mulali. e politiche, | rompono frequentemente ia una dichiarazione collettiva | pareshi ve 
ligna ifwenzione ora si scaglia cONtro | provineia giova considerare la strana posi- | e che fra noi s'era conservato anche sotto | nom è gusri preparata alla seovi, nella quale prelazione Sinina A dolama 
di noi e ci accusa..... di che cosa? Di | zione In cut si è messo il prefotto di fronta | il regime dei proconsoli austriaci chia ron sembra aver fi reochi e ioi Ja co = pira 
aver riferita ‘una notizia che anch’ essa, | alla deputazione provinoiale. Il prefetto può | Quindi le nostre autorità, senza nemmeno minocev 4 ©'sì stor se ky egg ri sa 
amicissima dell’onor. Nicotera, ha rac- {trovare nolla deputaziono una irragionevole | farne oggetto di preventiva discussione, si rieti dine Ailezua mai. Noi diso O V'infogrità della na 
colta e pubblicata e commentata con molti | © taocagna renitenza alla fornitura di quanto | tecarono ieri, prima che da ogui altro, dal | nocaduti a Kazan roburgo eli uni seatiane FERSETT 
rticolari chi i i vai che | occorre negli uffici di prefettura, o nelsuo | prefetto, rappreseni..io uffic'ale e personi. | scorgono un pegno pico , supponendo o la loro eterna salute. » 
e ni ignoravamo 1 °°° I Relvato. appartamento, o) pure può incon- | ficazione qui del governo nazionale, 0 come | debba il goverso rumo temere di avavzarsi | —— L'iogegnero Rosli telegrafa da Lugano 
doveso aimbstfarno 1° svitenticità ! È © ui = d È è lasciarsi alle spallo tanti spiriti rivolu- | »1 Journal de Gendre d'estera stato inso)- 
i ta trare una deputazione che corrisponda ad | tale rispettato da ognuno. puo À sui È 
EAU IRRRARE NAS CRE ogni suo bisogno con larghezza splendida, | Prima fa la Giunta municipale, ossia il | sionari in fermento. Gli altri imaginano in- | talo dal radicali tioinesi nella stazione di 
stà? A noi pare che non sia politica nò | 5î, anzi provenga i desidorii suot o della | sindaco conte Bellinzaghi e un paio d voco che Alessandro II voglia accingersi a | Chimmo 6 d'omere stato percoso e minad- 
civile, nè d'altra specie conosciuta. La |... famiglia con una cortesia che è diretta | sensori. E questi farono ricevuti, a il pre- | fare distrarre gli animi del | etato di morta, nei no della ferrovia, 
Chiameremo owsstà ministeriale. In uesta | non soltanto al prefetto come talo, ma sila | fetto, cioò Sua Eccellenza si degoò, di in. | rivo! 1 data comu daperno Gi Gift | da quegli! dani + i22oieci arabe dins 
guisa la Nazione potrà dire di essere | persona di lui, ed esiga por conseguenza | trattenersi affabilmente con loro per qual- | rare il suo geverno, il suo trono. Nella | valver 
f i NI | ) i “ol venne )ep! ; . | provineie meridionali dell'antica Polonia ri- 
onesta nelle sue polemiche ; ma rimarrà | ricambio di gentilezza. Ognun vede come è | che istante. Pol venne Ja I putazione pro- | P ) dionati di filiale i: versie ———__ 
sempre provato ch'è smemorata. in un caso o nell'altro i rapporti uffisiali | vinoiale; ma questa, dopo una lunga anti- | cominciano certi membri del cieci russo ad ATTI UFFICIALI 
del prefetto colla deputazione provinciale | camera, si udi riferira da on ussiero che | cocitare la insurrezione del cittadino contro i è I, 
possano essere intralciati da' suoi rapporti | Sua Eccellenza, appena tornato da Roma, | proprietari basterebbe un' occasione a rin- tai 
LE RIFORME AMMINISTRATIVE | personali. È forso in questi attriti che hanno | non era in caso di riceverla, e dovetto an- | ROvare le s00ne che insapguinarono l'ora 
sa origini apparentemente lievi si troverebbero | darsene. Venno 11 Consiglio provinciale sa- | sotto Cate 


OSSERVAZIONI MKTEOROLOGICHK 
îl di 3 gennaio 18T7 


I rumetto è ridotto a 0° e al mare. 
l'alterza della stazione è di 49,m 65; 
Rarometro è Mezrodi — 767,8 
Termometro centigrada 
Marsimo = 153 — Misimo = 60 
Umidità media del giorno 
Relativa = 87 — Assoluta — 8,64 
to dorinante. Quasi sempro calma. 
Stato del cielo, Sereso o nabbioso con cirri. 
—— 
Oggi terminiamo di pubblicare il ro- 
manzo La Sciabola di Murat. 
Domani incominceremo a pubblicare 


Amore in Collegio 
racconto di Miss Bell (tradotto dall’in- 


glose) 


ano) il conte, Birdesono | (Corrispondenza particolare dell'Opinione) 


CRONACA GIUDIZIARIA 
Inaugurazione dell'anno giuridico 


DEL TRIBUNALE CIVILE è CORREZIONALE 


Alle solennità giudiziario che abbiamo 
feri ltro ieri desoritto, segui oggi quella 
della inavgorazione dell'anno giuridico del 
Tribunale del circondario di Roma. 

L'assombloa goneralo era presieduta dal 
cav. Corsi o alla solennità intervennero il 


Lan Gazzetta ufficiale del 4 gennaio 
conuene: 


a Il ela Gallizia ai nostri giorai. 


I jlento doll i 

I FRUTTI DELL'ESPERIENZA spesso le cause di urti fra le autorità pri- | niterio, a l'usciore sullodato gli raccontò | Allorchè le passioni del contadino di que I. R. decreto 21 dicembre. che stabilisce i tapas lio al Ra pai 

mario della provincia dannosi all'andamento | como qualmento Sua E lenza, appera tor= | TeR sono eccitate non vi è più » Cinciazivi a wagge carabbliriatici de veortli gini si Aarns pui 3 iglatrati è 

IL dell'amministrazione. nato come sopra, riposava, e Jo mandò a | fare che erigere dappertutto dello forebe ed | {*@" 4s Lo 100, cha amano amen ita asi across 0 sala dee prin dA 

Ma infine, come va come e como si oser- In apparenza per ossequio allo massime | spasso. Venne la presidenza d'Appello, © il | appendere a ciaseuna un no! sorzio degli Istituti d'emissione. la Rea gp icend 
cita questa tutela della Deputazione provin | del decentramento, in realtà per sollevare | modesimo usciere lo feco sapere che Sua | ed un israelita ; talvolta vi si a, 2. R decreto 6 dicembre, che autorizza la 


volte, di saj«* superano lo don libvi dift- 
coltà che derivano dal fatto di dover trat- 


1 dinea di in | Direzione genetale Dobits, pu ten 
ciale? Il bilancio dello Stato si sono mosse a ca- | Eccellenza stava per usaire. Per ciascun vi- | cane. Se una insurrezione sociale avvenisse resi guai ro 
Ve lo spiego io, con riserva delle pochis- | rico dello provincio molte strade che evi- | sitatore una scusa speciale. Infatti il pro- | Russia, tutte le rivoluzioni del nostro Oo= { nere a disponizidao del ministero delli nzo | 


| martedì, intorno a molteplici gravi que». 


dì 

toni giuridiche: | — a PN 
(Tl magistrato che pirla oggi davanti al 
tribunale fene manifcste, collo osssrvazioni 
jme'@ route, quella rettitudine nei 
zi e quella acutezza nelle investiva- 
nî, che, congiunte 2lla fermezza del ca- 
rattero, alla operosità' e alla dottrina, finno 
persuasi \futti che eglì ‘è veramente all'al- 

tezza del gravissimo ufficio. 

Il capo del P. M. dopo aver esposte al- 
cune idea intono alla effisacia delle leggi e 
alla missione di chi deve applicarle in un 
libero paese, dedicò parole di osseguio ai 
due magistrati che nel corso dell’anno pas- 
sarono dalla Corta d'appello del distretto 
alla Corte di cassazione è rieordò quelli che 
del tribuoale cessarono, di fer parte. 

Passò poi all'esposizione dello cifre che 
comprovano l’operosità di coloro che all’am- 
ministrazione della giustizia souo preposti 
nel circontario. 4 

Da:asti ai concilistori forono p 
19,002 «auso, con. notevole sum. uto sigli 
uvni precedanti. I soli concitiatori ai Roma 
pronuuziarono 3782 sentenze 6 riuscirono a 
1312 o0noiliazioni. 

Giuste parole d'encomio rirole» n quei 
benemeriti ruagiatrati popoliri l'egregio rap- 
presentante della loggo è non v'ha dubbio 
che il pubblico si sssoci rà a qualla +uto- 
revole lode. 

Anvhe nelle protavo è seosibilimento au- 
mentsto di corsu degli affari. civili « com» 
morciali; 26,027 furono le cause portato da- 
vanti alle preture, Jo qual nè terminarono 
cou. sentenza ‘definitiva 11,601, con sentenza 
interlocutoria 1130, per conciliszione, tran- 
sizione, recesso o altrimenti 11,830. Ne ri- 


masero in arretrato 1407; La ‘acuvenze. dit | 


motori appellate furono 174, delie qualt Abi 

ébboro totale o parziale conforma, 23 ven- 
naro riformate, La pretura dol 2° manda- 
mento di Roma ebbe il maggior numero di 
causò: 5052: 

Un'liovo)dosromento si nota negli «fari 
della giurisdizione volontaria. 

MH iribualo sl 06cu,ò di affari civill in 
234 udieuze, proferi 2914 sevrenze, del 
queli 1362 definitivo, © 523 intorloeutorio, 
Lo perdenti a) 31 diocmbro 1876 pon erado 
che 951. 

2 la prontezza norl'emmiu.etrazione derla 
Biustizi», ehe è guarontigia iel 
Gu, fu raggiuuta «1 sonno grelo dal'no= 
stro tribun:le, come lo dimrstrano le finti. 
cazioni olio l'on. procuratore del Ro ha es 
mposta. Noi nod posslidio rissumere lutt 
lor difro du lai Lori shiarezra «tp ata ® è 
dottrina illustrate, mu et; 
riprodor quelle ch. ei r f‘rlasona nilo ata 
civilo, 

Noll’anno 1870 noi 9- comusi vi questo 
'oirsondsrio ansquuro 44 823 individui, otvà 
T058 cir Di TAOD'f me tilca at an rametita 
di 1502 riti In couf'onto del preoo= 


dente, Di feonto a 14,823 nisclto stantio 

15.949 morti. sei 
I matrimoni contratti col doppio rito ol. 

vilo od vcoleniastico furono 2025, col a.lo 


vinsolo arrilo 34 0 col solo asolestestion 895; 
Furono sottosoritti di duo ap.sì 1174 atti 
di matrimonio, da une solo 201, da nessavo 
degli apral 1988. 
Vetri msti'inno trassonio fa- 
pid del prooèdunte. 
‘0 del Ro. n_16 che i matel- 
lento coslosianiò! vanuo dimi- 
nuondo, Bisi rano tati 1908 nel 1872, 1510 
nel 1873, 1398 nol 1870 Eg'! slotò . uoata 
diminuzione coma ua fiato auspici» par l'ave 
Venire 0 come pegno di uv non lontatio opa 
reso concorsm dei: sioardoti nel consegui» 
ineato d'us fine che faterorea la religione è 
la società. 

Egli amsicarò pol vhs Io stato civile fia- 


xioha regoinrmenta avoho .ll ro, coma 
risulta dallo verifisazioni che, per dovere 
apootale d store del Ro della espi» 
talo, furovo da lui fatti sagli dot nostri 


consoli, 

lotorno all: cinstizia 
Pabblico M-nistaro enposa 
riprodarsemio To prina'p.li, d 
poter agualmento ripr.durre le 
siderazioni collo quali agli veniva 
dolo, togliendo al'a statistica +! di 
l'aridità è dando!é que! p 
che ia rondo,s ‘almente no 
diziari», di tanto prozios 
tor è ni moralisti. 


Ì 
ra. Noi 


CITE] 


o taier 


Davanil alia Priuca arbana ci Roma at 
il 31 cdiosmbro 1875 imattosa i giu» 
dizi 433 procedimenti pera :, t0 »° prav 


vennero nel corso dell'anno 2432 tra con- 
trarvevzioni, delitti di competonsa propria 
* rinvii: di questi no farono giudicati 1762, 
cioè 963 contravvenzi: nali, “9 corrozio- 
vali. Prevaisero | reati contro lo persone e 
quelli proveduti da leggi speroni, 1 furti 
16h farono che 27. li imputati furono 
2249: Rimanevano a giudi > fondato 
sli querr'anco 749 cause con T92 

Sol lavoro delle altra Prot 
cav. Cupelli diodo particolar 
tazioni, ekponend: ale 
vero degne di meditazi 
dinamento delle attribuzioni doi pietor 

Circa Ja giustizia ponalo pr! ciro »n‘ario 
dol tribuuale, il procurstore del Ra notò 
che niun reato vi fu enntro ln si 
dello Stato, che i rasti contro la 
fede furono 240, civò meno deil'aLuo pre- 
cedente, che lu ribe! toni, io viclenzo e gli 
oltraggi contro i'dapesitari dell'autorità è 
forza pubblica furono 234, mentre nel 1875 
«reno stati 408. Contro }s tran 
quillità vi furono 419 reati; 95 furono | 
vati contro îì buou costume. 

Contro le persone i reati furono in som- 
plesso 1537 è z proprietà è 
usì si dietineu: qualificati, 
01 omicidi voloni pero 
{ questa ultima cifra suggeri all'on. mari- 


pubblica 


ov 


e DIRTI 


aitalo: dei. Gussidoazioni ch sueritone di 
«sere preso in attento esame ++ si trettorà 
(riformare Ja log, » ì 


sazioni, 1.9 10, iu. + 


d'istruzione no dimise dal carcero 539, 214 


no rilnesiò i! tribunal 


| giugno 404, 
stesso meso 372. 


rono 2481, del 
fuori carcere e 142 latitanti; lo assolto fu- 
rono 555, detenute 113, fuori carcere 412. 
Gl' imputati farono ia totale 3032, cioè 
2923 uomini e 109 dou.o. 

Delle 1942 sentenze reso dal tribunale, 
592 furono denunciate în appello, 587 dai 


Corte ne sonfermò 
modificò 4121 


| santi notizio sopra l'allevamento dello strazzo, 
. | oche si fa al Cspo di Buona Spera 


Ì 


woria cot riti vigenti fino a tatto il peasato | ramo d'industria e 
in virtù della logge 30 dello | Si fecoro molti tentetivi per addomesticare 


“Le persone condannato dal tribunale fa- | tagliandogli 
quali 1{99 detenuti, 1140 | rificò che si riproducetano. perfettamente ; 


| 
| 


condannati è 5, dal Pubblico Ministero La | M*nda dello penne di struzzo si era accre> 
483 è ne | sciuta talmente che dotera prevedersi il 


Ì 


negarono, dalle esso erollsrono e lata 
loggi sono minacciati di distruzione. — 
L dello struzzo, — 
1 giornali inglesi ci recano dello interes- 
iL L'ao: 
olimatazione. è. l' addomestisamento dello 
struzzo promette all'industria coloniale del 


a Jibertà provvi- , Sud dell'Africa ev dell'Algeria un uovo 


commercio. Al Caro 


lo struzzo; lo sì tencs in luoghi chiusi, è 
periodicamente lo penne, si ve- 


poi si dello uova.di strazzo allo 
sporimento dell'incubaziono artifisiale 0 si 
constatò che schiudevano benissimo. Allora 
si estose o moltiplicò la coltura dello struzzo; 
è mentre al Capo nol 1805 vi erano appena 

strazzi, ora ve ne sono 32,247. La do- 


prossimo esterminio di questo uccello. Ora 


Tutto lo cifre provano obisramente quanto | la nuova industria ripara a questo pericolo 
siano grandi l'operosità © l'intelligenza dei | 9 servo insiemo a 


largamente i 


magistrati del tribunale è degli cfilsiali del ' mercati di penne di struzzo. 


Pabblico Ministero. 
Il degno capo di questo ufizio ahos» il 


Nol 1858, prima cho incomineiasso la 
nuova industria, si esportava dal Cspo par 


sriito | nuo discorso con uobili paruie sal cora.ito | 12/88 lira sterlina di nanne di atenrr; re 


cho ha ln cu: gistratara , sulia soronità cho 1974 l'evjortariace ani è 205.041 Nino.tor- 


omsa dove costantemen'e sorbaro pollo vietr 
auialini dei partiti 0 n 
politica, 0 gli applauri onde il 


che le sun psro's trovavano un’ eso nel 
cuore 0 nella mento di tatti e che treve- 
rauno l'adssione di chiunque leggerà il suo 


langa e ponterata dis:mina, 

Il primo pres'dente deila Cassazione, 
tagistesti o paresobi dei distinti perso- 
naggi prescati all'udienza si copgratalarono 
sal cav, Capolii. 

Dichiarato del presitento aperto l'anno 
giuridico , l'uifenza, che ora atata aperta 
| allo oro 11 40, fu aciolta al tocco. 


| Norizie Inteane E Parti VARI 


Prostito memi della elttà di 
usi — Nalla Gi.a estraziono eseguita 

il 2 ovrrente, vinsa il premio di L. 70,000 
1 numero 6, sorie 6276. 


Polesine del 2. g'orvale di Rovige: 


| 


dissorso, che potrà cffrir metaria, meglio i filosofia in Roma, discorso per la inavgu= 
che a un rapido 0. nno come questo, ad una | razione degli studi nella Università di Roma, 


i Ì fiiosofia teoretica. 


Ù 
| 
Ì 


{ 


Scenn di sangue. — Leggiamo nel puuo aggiunto uel fascicolo a stampa nen 


line. E mentre l'offerta dello panne di atrutr 


illo agitazioni della | OMessera, no sumanteva eziandio il prezzo. 
soelto pub- | Però lo ponne che provengono da struzsi 
bliso l'he rimentato devono averio convinto | £‘dumastioati, non hanno il valora di quelle 


cho provengono invece dagli struzzi sel- 
viaggi. 


Bibliografia. — Sulle vicende della 


pronunciato da Luigi Ferri, professore di 
— Roma, Giossppo 0i- 
velli, 1876. 

DI questo discorso abbiamo dato al nostri 
lettori una particolareggiata notizia, quando 
fu letto nelia Sapionza, B fummo lieti di 
constatare allora l'onorevole accoglienza che 
prof.asori o stidenti gli avevano fatto, di 
muusirsado in quali conto dalla "parte colta @ 
intoltigeuto della città sin temuto l'illustre 
professore di filosofia. dell'Università 
+ Nè ora intentismo di ripetero le sos 
cotte, ma di'annunziare soltanto la stamp 
0 pubblicazione di questo discorso; fa cui è 
professore Ferri diede uno splenikio seg!» 
della sua dottrina è del suo iogegno. Vi fu 


ro 


poche not., cho concorrono mirabilmente a 


ori correva vace a Rovigo d' uu grave | iljastrare is storia dalla filosofia in Rome, 


fu e ecisdato a Grignano l'al- 

Vivo giorno del 1876. Siamo ja grado di 

poter owgi offrire al nostri luttori un csitto 

racorpto dell‘ nt». 
4 Tra_doe. mor ti lego» di Grignano, 
Inti Chiovato mibile, esistovano pro» 
fondi dimep ri par, questioni d'intercate. La 
al diffe Fisido, 
uo, ln pr soriza « molti terrizzani, 
Îì Oblovato su: aforgì diade ad luvetre aon- 
| tro il padre del Luigi Tarribile, acousan= 

é lo fod rego e peggio per aver s nizs l'in- 

torrento ndo stretia va sontratio vuì quale 

gli pareva per precedanta, convenzione di 
) aver diritto ad una inte ressonza, 

Il Luigi s'iatarpose disondo che al po- 
tutto autore del conteatiu era lui è che a 
| loi -golo si dovevano quiodi rivolgere i rim 

proveri. La disputa ccatinuò così i duo, 
| aleum poco, inoalorendosi, Il Chiovaso An- 

tonto è Il Luigi Terribile esoono quinti dal 
caffò por terminar» Ja gontasa nollr via. 

Ben presto alle parole subentrarono le vie 
| di fatto, Un grido di angoscia 0 ue colpo 

di pistola echeggiaron: quisdi per’ l'aria. 

gente ch'ora già visita di eaffè «course. 

| I Luigi giaceva bocche egiento a terra por 

ina prova ferita d'arme di taglio alla qualo 
avpravviano brevi istanti. Il Chiov: 

ricovata una semplico scalfitura alla 4 

sinistra, da arma da faoco, 

Recetsai so) Tu po l'autorità, procedeva 
resto del Chic i allo no 


n 


Ì 


— Massi Porriricne del cardinale Afas 
sarino, tradusions con prefazione, bio- 
grefla è noto dell'avv, Luigi Centola — 
Roma, Regia tipogrefia, 1878. 

o che, su per giù, professa - 

dipiomatia: del secolo decin 

merli dectimosettmo. Pareschie rigasrdan: 

Posonomin privata è domestica e potrei bo. 

tsnero di molti anzichè del celebre cardina! 
I compilatore Ie ha copfate da unlitirie 

ciuolo oggi assi raro, 0 vi aggiunse deile 


| noto è una blogrsfia del Mazzarino. 


Il Concorso »arario regionale di Roma, 
per R. De Cssaro. — Forli, Febo Ghe- 
rardi editi proprietario. 

L'Ippia Maggiore. Dialogo platonico 
tradotto ua Eugedîo Soringo. — Siracusa, 
tip. di Audrea Norola. 


NOTIZIE ULTIME 


ll comm. Malusardi , prefetto di Pa- 
lermo. è ancora a Roma. Vi sono pare 


sd prefetti di Girgenti e di Trapani, e vi 


nono putò arrestati certo Mazzo nob. An- | 


drea è Basa Giu rop.o, ivaesuo cnc sale, 
Quali aocitatori | Chiovato a comma itero 
il reato 

Non è messo | di 


todo #0 il colpo pi- 


atela 2ia atito tirsto «iall'acoiso, oveero dal 
padto duo che, use'to dì celfà per il primo, 
edenio eg sso fz 10, sì fosse sentito 
apiuto a \btervevirvi. 

La ietanto. 


n ment 

ia Pad 
sora dol 2 corraste, il Consiglio 
comunale di Padovi, sr umeroso oltre l'usato, 


insoguitoa provort. dell'illestre prof Fren 
cusco C e. an v. all'unanturità che, 
vell'iate an: ia memoria di En 


sunta Fvà Fusivato e allogama nol 
olnto della seno 
cerlò un moda 
è che tale delib 
al munisipio di 
di Paiova delle 


re- 


*uper ore femminile Seal 
» marmoreo con 
ze 
na 


forio paricelpata 
rraziandolo a nome 
è rese 


dalla capi- 


tale del Rogno a. illu: ro nostra consitta- 
dina. 

« Tale delibe » clone sarà prontamente 
partecipata dal s' laoo di Padova a quello 


di Roma, » 
Una formid. bile tempesta. — La 
Prensa Gaditano © 
città di Chelana 
Jad no, d atata 
tovole uragano 


varata da 
2) dicem 


tocon dopo mess li, sa tn 
wpra ao stema +.» ver iginosa A 
stretta dal sud- vest \i pord-ovest, dò 


iuà attorranio le mura, 
cme è spezzando 
Nei ce che 


per Ml mezzo del 
portando via i ti. di 
gli alberi dei vi | pub 


sormontata la tor: » del: orologio ed 11 globo 
in granito che rege va forono lanalati 
alla distanza di © ) metri. La diligenza 
di Modna-Sì Jon trivava a Chiolana 


duranto J'arsgani ta atterrata collo 


dieci muto asgi . 

Giawmnai erasi ta to meridio- 
nali della Spagna von compesta cosi vio» 
Jonta 

Uragani. — 0 » ivantevole uragano 
ci fu di 1° geni avica, Il cordone 


tolegrafiso tra ia canora @ l'Inghitorra si 


16 | ruppe. 
Ù 


alla Fusinato. — Ci | 


atteso il prefetto di Caltanissetta. A 
Roma si trovano anche il comm. Mo- 
reno, procuratore generale a Palermo, 
e il cav. Di Castellemonte , comandante 
i carabinieri a Palermo. 

Questo alte autorità politiche, gindi- 
ziarie @ militari sro stete chiamate qui 
dal ministero , per conferire intorno ai 
mezzi più adatti a ristabiliro la pubblica 
sicurezza in quelle province. 

Intenzione del ministro dell'interno 
sarobba di combinare un'azione concorde 
di tutte le autorità dello quattro pro- 
inca. sotto Ja direzione del prefottw di 


Palerme 
Questo concetto incontra delle gravi 
obbiezioni. 1 prefetti fanno potere g 


inconvenienti chia po'rebbere 
dalla loro dipendenza dal prefetto di 
Palermo e crederebbero mero inoppor- 
tuno che il prefetto di Palermo i 
atinto dal capo della polizia, la cui cp 
hbe astondersi alle provinoe ir 


derivare 


Pe a 
da' malandrini @ tornare tanto più «ff 
cace che esso non avrebbe ad atfendare 
alle cose amministrative, di cnì sì occu. 


ente il pref 


perabbo esclasiv tto 
La questione non sarà risolta che al- 


l'arrivo dal prefetto di Caltanissetta 

La notizie di Cos i mno malto 
incerte. Se i plenipote della Con 
ferenza si mostrano disposti a fer alla 


Turchia alenpe piccole concessinni, la 
Turchia ha dal canto mo hi 
non poterne far delle grandi. Essa ha 
verun modo 


dieh'a 


aggiunto di non poter ia 


leriro all'occupazione straniora, qua 
lanque siasi, della Rulgaria. Soltanto 
quando la Conferenza rinun a quo. 


ala proposta, essa si ris Iverebbe intorno 


allo nitro 


SENATO DEL REGNO 


più numeroso che 
denti. Gli avvocati 


Stocco, le quali sono insigoificentissimp. 
La deposizione di Francesco Pacificn con- 
ferma la Nota riservatissima pubblicata, 


della parte civile, 
si chiede la con- 


pi nente dal processo 

e fatriotico 4 Gi vanoi NI 

denza è sospre?. 
Firenze, 4 gennaio. — Il Tribunale 

rientra a ore i 35 e l'udienza è ripresa. 


e neri: ye peg 


all'on. Paccioni, 
avvocato della parte civile. L'om. Pue- 
cioni dichiara che non parlerà di poli- 
tica, tarlo .che minaccia di penetrare 
nella magistratura. Esamina Jo sccuse 
mosse all’ on. Nicotera dalla Gazzetta 
d’Italia @ le combatte coi documenti del 
processo di Sapri @ colle deposizioni te- 
stimoniali deli’ attuale dibattimento, Di 
mostra osser risultato che Nicotera non 
ha donunziato nè il barone Galletti, nè 
i fratelli Sant'Elmo , nè che ebbin data 
la chiave per leggere la corrispondenza 
in cifre. 

Firenze, 4 gennaio: — L'avv. Poo- 
cioni, ritiene che i favori accordati dalle 
autorità napolitane a’ Nicotera fossero 
soltanto apparenti, Crede poco attendi- 
bile la nota riservata di Pacifico. Le 
rivelazioni extra giudiziali sono da attri- 


buirsi sd altri. Il contegno di Nicotera | 


è atato ammirabile nei giudizio di Sax 
lerno. Trova gli estremi della diffama- 
zione nell’ articolo incriminato, Fsclude 
la buona fede dell’ imputato. Domanda 
una séàtenza di condabria in omaggio 
alla verità @ alla moralità. Termina la 
sua orazione alle ore 4 45 pom. 


INCORONAZIONE 
dell imperatrice delle Indie 

B--sndosi mapeati quen'oggi i gicrneti 
ingied, 1iferlamo dall'Agenzia Mavas i so- 
guen') particolari sulla cerimonia testà av- 
venute » Delbi : 

« La cerimonia organizzata da lord Lit- 
ton (il wicend) per Ja proclamazione del ti- 
tolo della regine, come imperatrice dello 
Ind <, ha avuto Juogo quest'oggi 1° gen- 
nalo. 

« | governatori, i vice-governatori, i fus- 
zionari dello Stato, nonobò sessintatrà capi 
ladigaci coi loro corteggi ed i loro porta- 
steniardi con magnifiche  bandione comme- 
morativo , erano aggruppati in semicerchio 
dinanzi al trono, Dietro ad essi, i gradini 
del vasto anfitestro erano 0000) dal per 
sonale del im basolato 08! è dalla no- 
biltà indie dt lungi si ssorgera ls folla 
degli spettatori secorsi per assistere ad usa 
curimoria «he pres ntata un colpa d'occhio 
greodioso è splendito. Quadicimila nomini, 
che comprenderano i distaccamenti dell 
sorolto di Madras, di quello di Bombay e 
di quello della frontiera 
schierati ia battaglia Intorno al trono 

« Al nord sì redovazo i '‘cspi 
portanti coi leto coutiogenti ed Îl loro se- 
guito, Il vicerà è arrivato al campo a mer 


chi 


| Saritono da Pirrobt go. | 
CI 


deburylicse @ prossisso sono ss0)pite ie modo 


LA CARRIERA MILITARE. 
DELL'IMPRRATORE GUOLIELMO. 


Sorirono da Barlino ella Kotnische Zei- 
tung che il prioeipo imperiale, presenti ad 
il 1° geondio allimperatare Goklielmo i 
marcscialii ed i ocerali venuti per falioi 
tarli in occasione det ‘70° anniversario del 
ndo Inerinso nell'es-relto prassiano, pronun- 
cid.un discorso , al quale Mimperatore zie 


s A 
db alla bruvtira , alla devozione od alla 
perseveranza dall'esercito ahe devo la pesì- 
zione chè oscapr }a questo momento. Da 
Fehrbellio sino allo ultime guerro tanto 
Je valoroge gesta dell'esercito bran- 


iacencellatilo negti annati del mondo; © se 
là Prussia è divcnuta grande, lo deva 40- 
pratatto al suo esercito, » 


UN PROCESSO IN RUSSIA. 


vt 20 I 
ila, al giora:: di Viensa 


banco degli accusati er quirinto 
dell'ano e dell'«Jtro. mes GIi 
uomini sono per la più parte stu'enti dela 
Scuola delle miniere ‘n Pietroburgo. Si 
acquistò la certerta che gli accosati hauno 
degli amici è segusci iu altro setto provin- 
cie, e trepiolto di erstoro farono pure »r- 
postati, Tra gli accusati sonvi degli ufliolali 
licenziati dall'eseroito, degli imbpiogati de> 
stituiti è del commersisoti. » 


———_——_—_—_—_m—__+m+& 


DISPACCI ELETTRICI 


(AGENZIA STErANI} 


Firenze, 3. — Il Comitato central, 
dell'Esposizione di Filadelfia autorizzò il 
cav. Sestini adoperare il. ritorno dei 
prodotti d'Italia .col valiere americano 
Addie, già sotto carico. 

L'assicurazione deve farsi per cura @ 
a spese degli espositori. 

Macerata, 8. — L'on. Correnti yro- 
nuvcid tn dissote, ringraziando gli 
elettori, Egli fe molto applrudito. 

Vienna, 3. — La Corrispondenza 
politica ha da Costantinopoli, in data 
del 2, sora; 

Fra i ministri ottomani è sorto qual- 
che dissenso, 0 Midhat pascià minaccia 
per ciò. li ritirarsi. Non è impossibilà 


luna crisi ministeriale 


Vienna , 3: — Il Tagblatt annunzia 
che le controproposte: turche sarebbero 


lo saguenti: 
Le Porta necetta un governatore eri. 


stiano per la Bulgaria ; respiogo l'ob- 


bligo di amministrare la Bosola @ Er 
| 


zogovina sempre ed esclusivamente con 
governatori cristiani; respinge qualsiasi 
occupazione militare; dichiara che il di- 
sarmo dei maomettani è superfluo, pui 
chè i cristiani potranno d'ora in poi por 
tare 1» armi, La Porta À pronta a stab' 
lira ]r Dina come frontiera del'a Serbia; 
insiste per la demotizione delle fortezza 
ssrbo e por l'indennità di guerra; rico- 


| nosso la legittimità della domanda del 


Montenegr: di rettificare la frontiera, 
anche ce lendo il porto di Spizza, purchè 
il principe del Montenegro si dichiari 
vassuilo del saltano. 


Firenze, 4. — Prosasso della Gas- 


l'setta d'Italia. — Letto lo deposizioni 


di Punjab, erano | 


meno Îm- | 


zegiorno @ meszo einen ed è tosto salito sul 
trono. Îl suo arrivo venre silutato dallo 
fanfaro. 


« Lo musiche soonaroso una gran marcia 
saguita dell'inno nazionale. Quindi il primo 
egioro Barnes, lemo fl proclima 

Tbetat 
ne tirata uni 


perisle venn 
> momento ver 


ji caupone ei un fuoso 
in d tru da 

saio lo mosiche suonsrono l'inso 

ta questa cerimonia, il viserò 

pri confermò lo 
pe . dal 1858 Fg 
spiegò 0 la regina 
ad assumere il 0a delle 
colazioni 

oro iu- 

appello alla Joro lealtà. È pero 


ell'istituzione d'an regime nuovo 


repias, anotarido 
meglio ricompensare i asrrii 
il merito pon 


ai 


tona del prese 
e che possa 
eipii 


dei fratelli Stoo:0, comincia Ja discus» 
sione della causa. 

Alsrio, avrocato della parte civile, 
dichiara di parlare in nome della grande 
maggioranza dei suoi concittadini pro» 
testando contro le imputazioni dirette 
Nicotera ; biamma la condotta 
etta por la sua insistenza in 
una guerra ingiusta contro un onora- 
tissimo cittadino ; ricorda le testimonianze 
importantissime, tutte concorrenti a ri- 
vendicare la condotta del barone Nico- 
tora durante il processo di Sapri. 

L'on. Parcioni comincia quiodi la sua 


arringa 
Londra, 4. — 1 dispacei dei giornali 
inglesi confe no la voco che una 


guerra immediata non è probabile, in 
seguito alla rigiderza della stagione. An- 
che la partenza dei dolegati da Costan- 
tinope ascisrebbe la situazione allo 
statu quo fino alla primavera 

La Tarchia allora rà nero la 
pace a condizioni molto più dure di 
adesso. 

Tatta la stampa inglese ad eccezione 
dol Times, non nutre più alcuna spe- 
ranza di una soluzione pacifica 

Sì assicura da boona fonta che il go- 
verno romeno abbia revocato l'ordine di 
mottero l'asorci ul piede di pace, in 
seguito alle notizie minaccioso di guerra 
ri. 
opoti, 3. — La inquietadini 
vanno diminuendo. Le disposizioni degli 
animi sono più concilianti. 

Credesi che i plen:potenziari turchi 
non daranno domani alla Conferenza un 
rifiuto formale, # le potenze sembrano 
disposte a fare alcane piccole concas- 
sioni. In tal gaisa le trattative sareb- 
bero ripresa domani e continuerebbero 
regolarmente 

Bruoarest, 4. — Îeri, alla Camera dei 
deputati, il ministro degli affari estori 
nziò che la Porta ose alla do- 
fittale cho gli articoli 1° a 7° 

sttazione turca comprendono 


ricavato 
Costantin 


ant 


» Rumenin. 


19 


cesserà di fare 


|a Parchia, c 


pregi 
153f A 


È 


di 


si 


î 


EN 
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4 gennaio 1877 (ore 11 1}2 antim.) 
da Costantinopoli, 


Rotheebila 70. 
Relativamente fermo il Turco, 12 40.2 12.50, 
Poco variati i cambi. 


(Oro 4 1,2 pom.) 
L'apertura o 1 secondi cori di 

sendo arrivati in sensibile ripresa , ie ideata 

guadagnò da noi 40 contosimi eni prezzi di 

stimano, essendo stata trattata. da 70 07-12 a 

70 80 fiso moso, chindendo doranduta al 


massimo. 
Ùl Tarco 12 60 nominale. 


Rondita italiana 5 © 3 
#04. 1 luglio 1876 78.05 
PARIGI (ore 3 55 pom.) 
Rond.ta Francese :3 0x0 7125, 
» »  bonl 10598] 
Banca di Francia . .. —_- 
Rendita Italiana 5.00. ud] 
» a». 500. 
tI 
Ovblie; ferr. V. E. 1863 | 
Ferrovie romano, azioni 
Obbligazioni lombarde . | 
Obbligazioni romane 
Azioni tabrochi . + —_—|_—= 
Londra a vi 25 141: |2515— 
Cambio si A CEL 818 
Consolidato inglese ‘943,16 | 9476 
() Fino corrente. 
2 s 
lai 50 139 20 
m_- nm 
re 4 
| 2mo—| 2465: 
8190—| 819- 
oo | 100: 
Argeoto . ....., ue 25] 11485 
Cambio su Parigi . 4905) 4956 
Cambio su ‘ | 123.80 1258 
Rendita Austriaca . | 60 66 ll 
» » iacarta | 014 0 9% 
Union-Bask ......1 BU (E) 
2 3 
«7 so 46 6 
ida 50 184 bo 
er | 206— 
7 50 | n 
Rendita Turca pi 
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GIACOMO DINA, Draerrone. 


Rommarbo Giovanxi, Gerenta 


Correzione della balbuzie, Il prof. 
CHERVIN, direttore dell'Istituto dei balbusionti 
di Parigi aprirà il suo corso di pronuncia il le 
febbraio in Roma all'Albergo di Roma. Questo 
como durerà 20 giorni. 


Veggasi in 4* pagina l'annunzio La Gente 
per benc. leggi di convenienza sociale. 


La prima Edizione del Romanzo 


MALINCONIE 


ersendo stata esaurita , l' Amministrazione 
dell'Opinione, d'accordo con gli Autori, si= 
guori Martire è Visibelli, ha fatta una se= 
dizione, e questa al prezzo di L. 1 50 
pia, franco di Porto în tutto il Regno. 
gnorl Librai e Rivenditori si accor= 
sonto d'uso. 

quisto di detto Romanzo rivolg: rel 
all'Amministrazione dell'Opinione, Roma. 


a ti a = : va 


TRiomanzi e libri di scienza popolare ro 
i .. MASSIMO BUON MERCATO — REGALI AI COMPKATORI La Can Netontat © Marita in MON 
1 aperto l'abbemeniento peliae9 con neonati; FISMMAION Ci farma cme ee || | Collezione dei celebri romanzi î gle 


zioni, carta di lusso e caratteri chiari + «+ Lo 


EUGENIA MONTIJO sont TIRI è pù ille di WALTER-SCOTT 


Già imperatrice de' lncesi < 
Legato ia tela fnglore © placca oro - spe 
ù davero Midteri della Tuil A maggior parte di noi, a Len nazione apparteniamo, Nuova Serle 
; Racconto si contemporaneo di Prato BORN viviamo senza renderci conto della situazione nostra, senza tale Per L — Un’elegante camicietta in tela 
L'accoglienza dal pubblico a questa collana gvariatinima ‘di chiedere a noi stossi qual sia la forza che propara il pano di \ 
romanzi tradotti originali italiani, ha vivamente lusingato l'Editore, ‘UOtidiano, che fa maturare il vino, che presiede allo meta. * Non meno celebri dei romanzi del Sue e del Dumas sono quelli di LS RIGO 
ghe si si irora, perc animato si gontinuro nella comisciata impresa. morfos. delle, stagioni, chè dispiega sul nostro capo la vi: \WALTER-SCOTT, fl quile, a giueta ragione, meritossi di er- >» >» #50 Fazzoletto tela oirlato, tordo, a 
sia la inseca dei romanzi, panza elo puro tezza dello lunghe pioggie e amato il lì cot mere di letteratura. Se nei ifra 
‘del formato 0 del tipi, sia per le illustrazioni che ‘adorano cadaun rigidi freddi del verno. Epperò che è mai la vita,se vuolsi ri- Îl rapi rei degli rtl 36 disiaazlo pure. pitti a disegno, con c.ifra ricap1ata 
volume, l’Editore sì lusinga che’ nessun'altra raccolta: possa fare con. MANere in tanta ignoranza! » spinto all'esagerazi alla verità riescono a cativare Vatten- a mano. 
| correnza alla presente, che ha puro issata la bandiera del duono ed _—Questo libro ci deserivo il mondo e ci npiega le invariabili zione “i un numero infinito di lettori, nei secondi non pochi pur si 2 F. letto tela batista 
la. Biion:miiroato. leggi fisiche da cui esso è governato, con una esposizione poe- sompissciano delle animate descrizioni, veramente sorprendenti per pd = Fazzole orlato, 
È pubblicato in questa collezione l’interossantiscimo romanzo di tica senza gonfiezza, chiara senza volgarità 0 pure scientifica graziona naturalezza dello svolgimento piano, delle situazioni dram- bordo a disegno :novità, con 


bellezza dei personsggi storici o fittizi. 


E Born Eugenia o ovvero I Misteri della Tuileries. É ln vita sonza molte astruserie. matlehe @ del 


cifra ricamata a mano, 


di questa donna ch si svolge avanti i nostrì ag = Storia È La ripetute ricerche della nuova collezione riveduta e corretta dol- 
. di un romanzo piac © briliante essa corre una vi: ardita degna lume in-8, Passo "on io Satriani, carta a liano l'opera di Walter-Scott, hanno consigliato l'Editore a continuare la > > 50 Una 12 dezzina tova- 
di ammirazione ds donna spagnuola ad pe festeg- © carattori chiari 7 >» G— Pubblicazione nello stesso formato. 
giat, storno ala qulo i aggroppano tut i misteri dello Tuilerias ne de E da glioli, , lino fsi con 
quadri Wetri, pieni di sangue, di vendetto, ma pur uno di romanze- —’‘‘6% close 5 . >» 8 A er desse 
sche avventure. xt pur uno C° romaBBI- 0. Parla nostra studiosa gioventà la Storia del Cielo è un trat- 2 Tang; DI d dozrina î 
Ti 15 d'ogni meso:gaco un volume in-10» grando, di 900 a 400 pa- {ato popolare d'astronomia , dettato dall'egregio autore del- Volumi pubblicati con illustrazioni Volumi pubblicati pi» 95 Una oztima fazzo- 
gine, con illustrazioni. Ogni volume Una lira. T'Aseroc/era con qualla faruitonta spigliatozza di forma, la quale tit > 4 letti orlati con eleganti bordi 
dine Volumi pubblicati nell'anno 1876: rende accessibile anche ni profani i più ardui quesiti di co- Walter-Scott agi da sil "È ‘DELLA a disegni 
Kock. Storia delle cortigiane celebri, 1° serie, un volume, *mologia. x d 
IRE ORE: Tao, Di doni da cane — La pluralità dei Mondi abitati. Studio nel quale espongonsi 3 NUOVA. SERIE >»-> 3 — Una Ìì? dozzina fazzo- 
Aia Rezia Freda della morte, un volume. lo ooadisfoni d'avitabilità dallo terre celesti” discusse © nel ri- Tali a.Lo ‘23 n tti he bianchi. 
4. E. De-Kock. Storia dei cornuti celebri, un volume. spetto dell'astronomia, della? fisiologia e della filosofia natu= , Mi ea mme 3 Li air È LOR etti tela Dia 
5. Emilio Zola. Sua Eccellenza Eugenio Rougon, un volu rale, Prima versione dalla 22 edizione francose, per cura di Ri xono Misterioso = |» 3 |— RoteRey pgraoto JO >» > 4 25 Un corpetto in shirting fino 
A i0ck. Steria delle corti; e celebri, 2» nerie, un CA . Pizziooni. — Be, di 404 A 
7. E. De-Kgck. Storia delle cortigiane celebri, 3° sario; un volume. astronomiche i n» s- e ti pr n fanciulla di Perth» 3| diseza . .... 2 coneleganti lavori cli fantasia. 
sE De-KBek. Seria delle cortigiane celebri, 4 ed ultima serie, —Logato in tela ingleso 6 placca oro P » 580" IE uficiale di Fortuna e Lo — I Pirata . » 2 >» > 4% 50 Unelegante cio shirting 
0-10. G. Bore. Eugenia Montjo, ovvero. Y misteri delle Tuileries, Deer orert iena pa ca dale PEEEO str rare le #i ee della Pe Mes e PARENZO per Sora con SARA di fan 
ab volo): ché induzioni o di assennati ragionamenti , da rigioni di Edimburgo » 3 | ORA TUE tasia e orli ricamati. 
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MLA N Ù a n che ne circondano. | gine della Nebbia . . 3 | 400 pagine con 30 illustra» 1 id 
E. De-Kock. Storia dei cornuti celebri, 2 serio, un volume. — I Mondi immaginari e i Mondi reali. Viaggio astrono- | — Quintino Durvard ossia n | zioni, guarnita con lavori difantasi a. 
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I confetti Blot tonici depurativi, senza mere urlo, sono 
ll rimedio più efficaco e sicuro che si conosca contro tut! e le 
te, guariscono radicalmente ed in brovisrimo temp » tutte 

» _ eo recenti © croniche anche ribelli a qualsiasi cura. scoli, catarri, 
beacicali; restringimento del canale, roumi, podagra, ritei zioni d'orina. 
La cura non esige vitto speciale. 

Prezzo L. 5 — Franche di porto nel Regno ‘5 80. 

Depositi in ia Roma, presso CARA Taboga, piuma dei Profetti,; 
pio DA a 'armacia Marignani, S, Carlo al Corso. 
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In Roma nello farmacie Realo Garnori, via del Gamboro; Marchetti 0 Selvaggiani, via Angelo Custodo. ELLA MARCHESA COLOMBI 
Un elegante volume in formato Le Monnier — uuiso nel mo 
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DI OUTTA-IEZCA: per piombare | denti curiati da sò siemsi. Sentola 133 Berretti, via inte Tahoga, via dei Proi 2, Roma: Rail zz on Pali ae PARTE ps NATURALE DI FEGATO 
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fn . DELADARZI, 4, Zue Kest La sposa. — PARTE IV. A del 
Vette ln iv ata gra terfialia E: MANZONI vita — La signora — La madri,— PARTE V. Capelli bianchi Contro : Malattie di mai IL; ci Rattredori, 


x al — La vecchia, — PARTE VI. Parole nl vento — / A Tosse ini e le 
È aperta l'associazione al Periodico Educativo Ilustrato Ti copo di cata. ne 3 eee vario Malattio Altie. Pelle; n aan ‘glandulari, 
sei E E Prezzo Lire DUE (franco per tutto il Regno). Magrezza dei fanciulli, Indeboliment/3 gonerale, ee. 
ff & gs Rivolgersi con raglia postale alla Direzione del Giornale delle Pogati freschi «i merluzzo, è na- 
È bay È î # lrn Se lbli cera LI 5 a turale cd astolutamente 
Ro È rienza timsiman. — 1 vol ENTE 
#5 Èa È & LEGA PER_RENE_ VERNE SATO AN DONO 1 chi si ebbosa per tetto pazione ate risonnecioto. 
DIRETTO DEL E Reg: FE Îri 5 rante 4 dute cune, che dba esco DA NOVE AI ANNI a DI MOGG si vende solamente in fraconi tu 
} Tati Efo 5 peri î Rack “Moni 
Prof. Cav. LUIGI SAILER Rettore del Collegio Tolomei in Siena o iBS. ie rt, dead ciao 
£|Faottufo, DI i 
Anno wu - 1017 | ele ssi © , non hay ae gl Firenze : Iober ta'e 0°; Poema o figli 
PiISEStITAO elle v.1, ia Torino — w riceveranno a volta di 
ue fascicoli di 16 pagine in-4 a due colonne con molte incisioni ogni mese | sg z Do un programmma che loro darà la più precisa idea di questo 
"id sini ne 23 F3tza S35$ |{| perolito AVVISO AI MEDICI 
Indice, Frontispizio e Coperta pel volume gratis ilaeg Tui = 
: È cera Prodolai ch i 
PREZZO D'ABBONAMENTO Eine È È E 1) PROTOJODURO DI FERRO pilradotti cbimioi rechi 
5 % ia F RIAD » FERE È questo mezzo tolti all 
Nello Stato : Per gli Stati dell’Unione Postal È H se B È, miamo Vattenzione so) gu "omo quoro_ amet tolti all'azione der 
per un anno L. 10 — per un anno L. 12 — 355 5 o dalla ei di FERRO "PALLI IDROGENO fra, e .rosi adfatto inaltrabili 
per sei mesi » 6 — per sei mesi » 7 — ses È È Mertino Allsenene.] alizialoa Contrai Zestung, rea. 744, nu: - per l'an? della medicina. 
; 187 ualche a îI Proparati da G. FAVILLI, prot. di re nrell'Università di Napoli 


© Dirigere le domande © vaglia alla TIPOGRAFIA EDITRICE LOMBARDA 
Via Appiani, num. 10, in Milano, ed ai principali Librai d'Italia e fuori. 
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DELLA FARMACIA 
rta 40 ani di sucesso 


DI OTTAVIO GALLEANI 
offotti garantiti 


LE FAMOSE PASTIGLIE PETTORALI DELL'HEREMITA DI SPA- Milano, via Merarigli. | 
GNA, inventate o proparate dal Cav. Prof. M. Do-Bernardini, sono pro- anelli al’ * 4 
digione per la pronta guarigiono della TOSSE, angina, bronchite, grip, | Blite prove el crpariona si amelia gue Lor! doro rigo, 
ila di primo grado, raweedine, ecc, ecc. Lu 9 80 la scattoletta cos | fliuenta vera Tela all'Arnica di Galleani è uno ropposd È. 
ome, firmata dall'autore por evitaro falsificazioni, nel qual can cirie ia nn 


jato con medaglia ne di Fironzo. 
Questi duo proparati tanto difficilmente reperibili assolutamente 
puri, perchè faciliasimi ad altorarsi di fronte all'ossigeno dell'aria, 
furono dall'egregio prot. 0. FAVILLA, racchiusi par done in piccoli 
ampollini di vetro Medici pomsono essere sicuri di 
arere tanto il Proto) “gr i Ferro quanto il Ferro ri- 
dotto dall’Idroge lo stato puriazimo, e prescriverli senza 
timore @ libertà di coscienza perchè il pericolo che sieno dannosi 
affatto eliminato. 
ll Protojoduro di Ferro si veode in sestole di 50 ampol 
line contenenti ciascuna ampollina © contigr. di protojoduro 0 per 
il tenuo importo di . L. 290 
Le scatole contenenti ampollini di 25 contigr. ciscuno » 1 50 
Îl Ferre ridotto dall'Idrogeno si vende in ncatole 
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VERA TELA ALL'ARNICA 


agira come di diritto lo neeralgie, scia oglie reumati 
Rimedio sicure contro lo tossi, reumatismi, asm omicraniea, NUOVO ROOBANTI-SIFILITI JODURATO, sovrano rimedio, sero To ne ragprrd doglie reumatiche, contusioni è ferite da 25 boccette, di ampolline 
vralgio. Garantiscono l'efficacia gli Attestati rilasciati dal Prof.M} | i apecio , applicato alle reni nelle Ù) bianchi soailà di 5 
yralgia, Gara Li | rigeneratore del sangue, proparato a baso di salsapariglia, con i nuovi Muse Gil ablazione dell'asore, Con ci h, da centigr, 5 Larsen al ‘rinaò per » nt adi 4.115 
di Patalogia nella R. rh di Pavia | di chimico-farmaceutici, ospollo radicalmente gli umori e mali si ja] = pp Anegtnptagi gue : . 10 » 140 
dalla Direzione dell'Ospedale elinico di Napott, dal ? | Hi erpetici Enabti, podagrici, reume gni altro genere o +0 : z; 
Senatore, Tommnsi © Pei conm. Camtami. Prot Tenturri | Lava DINP O » » 


Quo duo prodotti sono usati con esito sicuro 
la elorosi, la lencorrea, l'amenorrea, | differenti accidenti della aifi 
| lide costituzionale 0 in ispecial modo contro le affezioni linfuti 
scrofolone e tubercolose. 

Deposito generale per l'Italia da A. MANZONI e €, Milano, via 
dolla Sala, 5. 16, sogolo San Paolo. — Vendita in Roma nelle far- 
macio Reale Garneri, via dol Gambaro, Marchetti e Selvaggiani via 
Angolo Custode. 
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IR. Vodi gli esperimenti pubblicati pal giornale di Medicina il 

regagni (dispensa V, maggio 18 x. SI0.MA1), Pabbrica- 

seen ndita proole Ditta VIVANE © BERZI, Vi: 

$ Paolo N. 9 Milano, Deposito in Roma promo B. Viglietta Via por 

loghesi 18. Trovaai nello primario Farmacie 0 Drogborio d'Italia. 
a ae: ene 


LATICA per guarire gienicamente 
gonorree incipienti ed inveterate, renza 
civi. Proserva dagli effatti dol con- 
ica (nuoro sistama) e L. 5 senza; 
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LICATA DI ASSENZÎO, anti-colerica, febbrifuga 
anti-cotica, ed appro «d osperimentata come pare 
LI so al fiacone con istruzione. 
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ciale di Berliao, 4 


Saa Giorgio di Liri, li 23 settembre 1809. 
I TINTURA AMERICANA 


i Li Li AI CAPPELII E DARDA 


cietà Farmaceut 
i farmacie d' Ita 


GIUSEPPE ZEMPP 
DI GIUSEPP Wi Abligarazo al Journal illastrò des Dames. 
Ma REA | | Toilettes et vétemente, chopeaus et coiffures pour dames, jeunes fille 
MI faccio un dover di prevenir il pa Mico che sono Dif | | et enfints, trousstarr, layeties et lingerie. Brodarie, frivolità, ta- 
ta le tinter Rica nomi fl gal ma #Ì 4 Don Gexnano Ggrace, Carato vieario forane pisserie. tricot, crochet, filet, quipure. 
de Ty tiafare fabbricntà sensa il i8 gene ela morse : î a “ocon journal do modes aa famaia stò ea numi parisito harmonio 
pinza, drira a sono fal | | ata L.. £ rmacia Gallenni la spedisco franco a domi [È | avec lee guuta et los besoin de la famille quo la Mode universelte 
nigassara una fascia similo n qusto annunzio | x o contr N si L 8, 90. iù) - 
oruserea set nlidor per tog o por ì della car- | si 
È di L - a di tutti i rimedi che p ie 
| Deporito a vendita all'ingrosso da G. Strada Fioren- ; 2 la barca A In'Mianolionza del ASI n gut di malattie, € ne { dizione ad egni richiesta H 
| tini, Napoli. Al minuto da tutti i profumie del Regno. godonto per. la È i richiede, anche il consiglio medico, contro rimessa di Dt £ 
Eukonia nuora e squisita polvero di toeletta. ale. | ibi 
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ontm 2 di Tobia Ciosoat. Compalre Î- 
[Boulev. Montmartre 2 via Prattina: È e ad sis 
figlio nia Fontanel i 
‘Grande-Grille. — Afozioni linfaticho , malattia dello vis là xp dip AE BE a 
estive, ingorghi del fegato e della milza, ostruzioni viscerali, cal- ved ell; Parma E v = 
| zi 
n Camillo Spinedi, ed in tutta | 8 
| Fia Ù 
coli orinarii, gotta, diabete, albuminuria. da eticnotie Pa Sento Son oxcellent que s'est 
Ì Inuterive. — Affi i allo reni, della vescica, In renoli 1,50 la mezza scatola (50 | on succàe sans précòdent est dù au programme que s'es 
‘calcoli la: pollo diabete; aibamioo 5 y trasi l'edileur: Falri raltto; d ses abonnder une s09e dconomie , en 
leoli rada nale sella sE Pesi a mo di ultima per | leur pesa: de faire exécuter chez ellos leurs toilettes, mòme les 
ola propor= | plus 
Le sorgenti di Vichy suddette si trovano alla Succursale in Ge zione ca potsr nasconderlì rd a mano | Ri “ tascabili : emont lo 5 et lo 20 do chaque mois. 


nova, presso Sanmichele e Banchieri, e in tutto lo farmacie d'l- Della portata di Ch a Leno 
talia. a_i - | Vendita presso l'Agenzia A. Taboga, vir dei Prefetti, fi (NA cap 
n Tipografia dell'Ornuone | 


f Envoi de numdros spécimens gratis. 


Parai n 
| Les abonnomonta partent du premier de chaque trimestre. 


